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GLI OPERATORI DENUNCIANO LA SITUAZIONE DI «ANARCHIA n 

Lecce, scatta la rivolta 
dei commercianti 
«Nel centro storico assediati dagli ambulanti, 

SERVIZIO IN CRONACA» 

ATUTICA LA SFORTUNA PBISEGUITA rATLETA SAUNTINO. OGGI riNTERVENTO 

Greco si rompe 
un tendine 
finisce subito 
il sogno Europei 

/, 
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SERVIZIO NELLO SPORT » GRECO Il triplista salentino 

LA CRISI NEW NOSliE TASCIIINFLAZIOIE Al MINIMI DA1.19t!. MOODfS CONFERMA LA TRIPLA A ALLA GERMANIA. MA LA LOCOMOTIVA HOESCA RAWNTA WNTO SI LAVORA A UN CORDONE SANITARIO 

Prezzi all'indietro in 10 città Peste degli ulivi 
È deflazione. Bari al secondo posto. Crollano gli alimentari, frutta -10% c~esc~ ~~ pa~a 
Il premier: ripeto. non ci sarà manovra. li Veneto impugna sugli 80 euro di un eptdelDla 

ILFRUTIO 
PIÙ SUBDOLO 
E VELENOSO 
DEUACRISI 

di GIANFRANCO SUMMO 

G 
li italiani stanno fa
cendo un corso acce
lerato di economia. 
A loro spese. pur

troppo. A proposito di spesa, 
ora tocca alla parola deflazione. 
Vuoi dire che i prezzi continua
no a diminuire mese dopo mese. 
Il contrario dell'inflazione, che 
prevede un aumento dei prezzi. 
Detto così sembra una bella co
~a: non è il sogno di ogni con
sumatore fare la spesa a buon 
mercato? Purtroppo no. non va 
henr. l prezzi sono un po' come 
la febbre. Va male se salgono 
troppo o troppo velocemente, va 
mahssìmo anche se scendono 
~otto un livello minimo. 

L'Italia è in deflazione perché 
gli italiani hanno sempre meno 
soldi da spendere. E chi dovesse 
averli. cerca di spendere con at
tenzione perché teme di perde
re il lavoro o di guadagnare me
no. insomma perché guarda al 
futuro con prroccupazione. 

SEGUE A PAGINA 11 » 

CT NAZIONALE 
((Contattato Conte,, 
il primo atto 
dell'era Tavecchio 

NELLO SPORT» 

WTTO AD AMELIA 

Si è spento 
don Pierino Gel mini 
aveva 89 anni 

e Sono cadute nella trappola 
della deflazione dieci grandi città, 
da Torino a Bari passando per Fi
renze e Roma. I prezzi invece che 
salire hanno invertito la tendenza, 
scendendo rispetto ai livelli regi
strati l'anno scorso. Una notizia 
positiva per le tasche dei consu
matori. ma non in tutti i casi. La 
mancata crescita dei prezzi in de
terminate circostanze può avere 
l'effetto di paralizzare il sistema. 
anzi. peggio, di innescare un cir
colo vizioso che porta al collasso. 
Interi comparti, infatti, risultano 
in deflazione, tra cui l'alimentare, 
che con un .0.7~. annuo, segna il 
ribasso più forte da quasi lO anni. 

ccQUI SI LAVORA ALLO SBLOCCA-ITALIA n 

SERVIZI AllE PAGINE 2 E 3 » RENZJ A breve un tour al Sud 

«Articolo 18», Renzi 
bacchetta Alfano 
« Totem ideologico, dibattito inutile, 

e D premier Renzigela il ministro Alfano che 
aveva chiesto di affrontare e risolvere la que
stione dell'art.18 già ad agosto: ((È un dibattito 
inutile, un totem ideologico». Ma aggiunge che 
comunque bisognerà !iSCrivere lo statuto dei SM.EIIfiO Si ...... raraa Ìlllllr1IIS8tll dal ballario kiler 
lavoratori e che si lavora allo «sblocca Italia». 

SERVIZI AllE PAGINE 3, 4 E 5 » SERRA VEZZA A PAGINA 1 O » 

DENUNCE E QUERELE DEl VACANZIERI RIMASTI A TERRA PELLEGRINI 
EMAGNINI 

ADDIO A ROBIN 
WILilAMS Tmghetto svanito 

a Brindisi 
monta la rnbbia 

e È tempo di carte bollate a Brin
disi per traghetto rimasto bloccato 
in Grecia: le migliaia di turisti 
presentano querele e la Procura 
valuta se aprire un'inchiesta. 

POR'RilANO A PMIIIIA & » __ ..... itlllllli • ._ ................. 

LA TELENOVELA IL CAPITANO 
DEllE NOllE NON HA RESISTITO 

di FRANCESCO COSTANTINI 

A 
ndiamo alle Olimpia
di di Rio e poi, vada 
come vada, appendia
mo i costumi al chiodo 

e ci sposiamo. Federica Pellegri
ni sembrava avere le idee chiare. 

PROSEGUE A PAGINA 17 » 

di VITO ATIOUNI 

O 
h! Capitano, 

<< 
mio. Capita-
no, il tremen
do viaggio è 

compiuto, La nostra nave ha 
resistito a ogni tempesta: ab
biamo conseguito il premio de
siderato". Sono versi di Whit
man scritti in morte di Lin
coin. 

A PAGINA 20 » 
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l COMMERCIANTI DEL CORSO IN APERTO CONTRASTO CON GU te OPERATORI DEL PROPRIO INGEGNO• 

«Sotto l'assedio 
degli ambulanti» 
l negozianti contestano 

le decisioni del Comune 
di assegnare alcuni 
spazi di via Libertini 

Il comitato interrompe 
il dialogo 

con l'amministrazione 
~!tenuta non più credibile 

BENI CUlTURAli 
BEN VENGA 

L'AFFIDAMENTO 
AGU ARCHEOLOGI 

di PAOLO GULL * 

~ 11' j 
.~., 

VIA LIBERnNI Guerra tra categorie 

CANTIERE BLOCCATO 

Piazzetta Tito Schipa 
Il Comune ricorre al Tar 
contro la Sovrintendenza 

SEJMZIO A PAGINA VI » 

• I commercianti del Corso dichiarano 
guerra al Comune. Materia del contendere 
gli «operatori del proprio ingegno» che, a 
detta dei negozianti, non avrebbero rispet
tato le indicazioni dell'amministrazione 
sugli spazi da occupare. Ed ora, la de
cisione di destinare una parte di via Li
bertini agli artigiani ambulanti, dopo aver 
già individuato piazzetta Castromediano e 
via Rubichi, scatena la polemica. «Vista la 
delusione riservataci dal Comune nelle 
modifiche effettuate al regolamento - fa 
sapere il portavoce Luca Lazzaretti - ab
biamo deciso di non confrontarci più con 
l'Amministrazione di questa cittìv>. 

SERVIZIO A PAGINA Il » 

SAN CATALDO 

Sicurezza e disservizi 
gli utenti della darsena 
preparano una petizione 

SERVIZIO A PAGINA VII » 

MAW. \ alentlrJOCaffeS[lil CCJIT' 

XYlW.A UNA RICHIESTA ALrASSOCIAZIONE BANCARIA ITAUANA 

Ulivi malati, Coldiretti 
chiede indennizzi 
a favore degli olivicoltori 

E subito dopo 
_}erragq?~~ p~rtiran~o 

i monitoraggi 
per la realizzazio~~ 

di un cordone sanitario 

• Partiranno subito dopo Ferragosto i mo
nitoraggi negli uliveti per creare un cordone 
tito-sanitario a Nord di Lecce, una sorta di 
barriera necessaria a isolare il Salento e im
pedire la propagazione di Xylella nel resto della 
regione. Intanto Coldiretti Puglia si concentra 
sugli indennizzi e scrive ad Alessandro D'Oria, 
presidente della Commissione regionale 
dell'Ahi, l'Associazione bancaria italiana. 

SERRAVEZZA A PAGINA 111 » 

VISITE A PAZIENTI A RISCHIO: SI SFORA IL BUDGET 

Emergenza caldo 
La Asl dispone 
un piano d'allerta 

• Improvvisamente scoppia il 
caldo e l'Asl vara il piano d'emer
genza. VISite non stop per i pa
zienti più a rischio e assistenza 
domiciliare autorizzata anche sfo
rando il budget previsto. Intanto il 
Comune di Lecce distribuirà frut
ta wnlura e acqua agli indiaenti. 

- SEIMZIO ALlf PAGINE IV E V » 

D 
al1"8 agosto è stata 
finalmente pubbli· 
cata sulla Gazzetta 
ufficiale la Legge 

numero 110 del 22 luglio 2014 
rh P \a a colmare un incre
dibilP vuoto normativo che 
a\ eya permesso una progres
si\·a anarchia nel settore del
la tutela del patrimonio ar

IN EDICOLA IL CO DEL GRUPPO llCCESE DEGU tcABBASHt liSA PIO SDLATO IL CAIIIDARIO: IL llCCE INIZifltÀ E FINIRÀ FUORI CASA 

cheologico. 
Esso infatti sancisce il 

principio (mai inserito in 
nessuna norma) che gli in
tPrventi sui beni archeologici 
mnno affidati alla respon
'abilità e all'attuazione degli 
archeologi. 

Un successivo regolamento 
da emanare entro sei mesi 
fisserà i requisiti professio
nali minimi. 

«ll viaggio: .. Ritorno al Sud» Da Roma·a Lamezia per la B 
da domam con la Gazzetta Lerda teme lo «Spezzatino»: «Dovremo abituarci agli orari strani» 

e È in arrivo il nuovo disco 
degli Abash dal titolo Il viag
gio ... Ritorno al Sud, da domani 
in abbinamento con «La Gazzet
ta del Mezzogiorno>>. 

Gli Abash sono una band et
no-rock salentina e rappresenta
no una realtà musicale unica in 
Italia. n nuovo lavoro è edito da 
«Aerostel.la>>, l'etichetta fondata 
da Franz Di Cioccio della miti ca 
Pfm e prodotto da Luciano Treg
giari, percussionista del gruppo. 

e Nel giorno in cui la Lega Pro 
stila i calendari. il Lecce inaspet · 
tatamente si ritrova a giocarsi la B 
a colpi di carte bollate. Ieri l'av
vocatoSaverioSticchiDamianiha 
ufficialmente presentato alla Figc, 
per conto del club, la disponibilità 
a completare l'organico di Serie B 
che per il pronunciamento del Col
legio di garanzia del Coni deve 
tornare a 22 squadre. In lizza No
vara, Juve Stabia e Reggina. 

PROSEGUE A PAGINA VI » LA COPERnNA DEl CD SERVIZIO A PAGINA VI» L'ALLENATORE franco Lenla 
LOPETRONE NELLO SPORT 

E A PAGINA Xl » 
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EMERGENlA SANITARIA 
SCADA LALLERTA DELLA ASL 

FRAGILITÀ E INDIGENZA LE PRIORITÀ 
In moto sanitari di medicina generale, pediatri 
di libera scelta, Distretti socio-sanitari, ospedali 
e sindaci in collaborazione con la Prefettura 

-~- ... ·.•'*':'-' 

·~"-·'· 
.- ."Ji' 

~ Caldo, visite non stop 
per pazienti a rischio 
Autorizzata l'assistenza domiciliare oltre il budget 
MANO 
MICA 
L:appelo del 
comitato 
onlus a 
beneficio 
delle persona 
più a rischio 

e Scatta da oggi in tutta la 
provincia di Lecce l'allerta del
la Asl, per il gran caldo afri
cano, a tutela dei soggetti fra
gili, dei bambini e delle per
sone a rischio. 

L'allerta <<calore>> consiste in 
un pacchetto di provvedimenti 
e di procedure che vengono 
adottati quando in un terri-

torio, per tre giorni consecu
tivi, si registrano temperature 
superiori o uguali a 33 gradi, 
associate a condizioni di umi
dità e di particolare disagio 
percepito. 

Ed è il caso di Lecce che già 
oggi si è trovata immersa in 
una vera e propria fornace. In 
tutta la provincia la colonnina 

Ma c'è anche chi in spiaggia brinda all' anivo dell'attesa calura 
A Torre Lapillo i bagnanti festeggiano il «decollo, dell'estate dopo un luglio ed un iniZio di agosto quasi autunnali 

• TORRE LAPILLO. E c'è invece chi fa un brindisi al sole tanto 
atteso dopo un 'estate tormentata. Un gruppo di bagnanti, 

-· / provenienti da ogni parte d'Italia (Genova, Brescia, Napoli, 
Ancona ma anche la vicina Carmiano) ridisegna I confini 
dell'amicizia dandosi appuntamento ogni anno a Torre Lapillo. 
Hanno sofferto tanto per un luglio insolitamente autunnale e 
dopo le prime due giornate di grande sole d'agosto hanno voluto 
brindare con un prosecco sotto r ombrellone e non più sotto 
... rombrello. Amanti della Puglia raccolgono gli scatti di ogni 
estate in un album telematica sul sito www.torrelapillo.net 
·siamo pronti a brindare anche ogni giorno- afferma Gianni, il 
bresciano- se per almeno una settimana il sole rimarra così bello 
e caldo-. Ad almeno trenta persone ieri è stato offerto um fresco 
bicchiere di prosecco accompagnato da una gustosissima insalata 
di riso spuntata all'improvviso dalla borsa-frigo sotto rom-
brellone. {fed.mar.} FINA l ~ENTE UNA VERA ESTATE Bagnanti brindano a Torre lapilo 

di mercurio, dalle 14 alle 15, si è 
fermata sui 38-39 gradi cen
tigradi. Temperature che, si 
prevede, rimarranno alte an
che nei prossimi giorni. 

L'allerta lanciata dalla Asl 
ha messo in moto i medici di 
medicina generale (mmg) i pe
diatri di libera scelta (pls), i 
Distretti socio-sanitari, gli 
ospedali e i sindaci, in colla
borazione con la prefettura. 

Tutti questi soggetti vengo
no allertati con un Sms sul loro 
cellulare. 

«I medici e i pediatri che 
hanno in carico dei pazienti 
particolarmente a rischio)), 
spiega la dottoressa Mariarita 
Canitano dello staff di dire
zione della Asl, «sono autoriz
zati ad effettuare un'assistenza 
domiciliare, al di fuori del tetto 
massimo di budget. che viene 
pagata a parte. Loro hanno 
l'elenco dei soggetti che per età 
(superiore a 65 anni), carat
teristiche sanitarie e sociali so
no maggiormente suscettibili 
agli effetti nocivi del calore ec
cessivo)). 

Ai sindaci interessa invece 
l'aspetto assistenziale del di
sagio procurato dal caldo tor-

. "' ~ ............ __ """' __ ~-.. __ ,_..._,._.,.,.,.,... ..... ~ 

Mertoledt 13 -'YO~\C• 201-1 

rido, le numerose situazioni di 
«solitudine)), di indigenza e di 
fragilità dei propri ammini
strati. soprattutto anziani. 

«Qualche hanno fa - spiega 
la dirigente Canitano - abbia
mo comprato da una società di 
Bari un corposo pacchetto di 
Sms, con i quali ogni anno 
avvertiamo, in periodo estivo, i 
medici e le strutture dipenden
ti>). 

Il 9 giugno scorso il mini
stero della Salute ha pubblicato 
sul suo sito un opuscolo-guida 
per affrontare le ondate di ca
lore e per limitare i rischi per la 
salute. 

La Asl di Lecce ha riprodotto 
la guida in un poster e lo ha 
inviato agli ambulatori medici 
e ai distretti socio-sanitari. 
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• Ancora due s;Jiorni sotto l'influsso di •Polifemo'", con 
temperature tornde in tutto il mezzogiorno d'Italia. Lecce ed 
il Salento non faranno eccezione. Il sole splenderà alto nel 
cielo e, soprattutto di notte, il tasso di um1dità sarà molto 
elevato. Le temperature percepite, pertanto, saranno supe
riori a quelle reali. 
Oggi a Lecce il termometro oscillerà tra i 21 gradi di minima 
ed i 37 di massima. Domani la temperatura salirà di poco ed 
andrà dai 22 ai 38 gradi. Per la giornata di ferraJ~osto il cielo 
sarà sempre sereno, ma la calura darà un po' d1 tregua. Men
tre la minima resterà, come nei giorni precedenti, la massi
ma calerà, attestandosi intorno ai 33 gradi. Il week-end rega
lerà un ulteriore abbassamento sia per la giornata di sabato 
(21-31) che per quella di domenica (22-28), quando compari
rà anche qualche nuvola. Lunedì, la nuova settimana inizierà 
con temperature nella media stagionale ed un cielo limpido. 

INTERVENTI 
1111811ci lalliO 
re~encodei 
soggatli che 
perllà 
(superiorw a 65 ... ,, 
caralbllistiche ...... 
sociali sono 
IIIIIIIDÌOiii•D 
IUIC8lllili agli 
effiJIIi nocivi 
dal calore 
eccessivo. Ai 
sindaci 
inbnssa 
invece r aspetto 
assis18nziale 
dal disagio 
procurato dal 
caldo torrido 

INIZIATIVA DEL COMUNE LE MODALITÀ 
Gli operatori dei Servizi Sociali 
consegneranno le derrate alimentari 
utili a combattere la disidratazione 

Le persone aventi diritto, iscritte 
negli elenchi, riceveranno gli aiuti 
direttamente nella propria abitazione 

Frutta, verdura e acqua 
per i meno abbienti 
E nelle ore centrali della giornata meglio restare in casa 

e Frutta, verdure ed acqua ai cit
tadini meno abbienti. Li consegneran
no gli operatori dei servizi sociali del 
comune di Lecce in queste giornate 
nelle quali l'intero Salento è oppresso 
da una pesante cappa di caldo torrido. 

Nelle ore di punta, l'anticiclone «Po
lifemo)), che sta 
interessando qua
si tutte le zone del 
centro-sud e le 
isole maggiori, ha 
portato il termo
metro a toccare 
picchi di 38-39 
gradi. 

Soprattutto agli 
anziani ed ai 
bambini, gli 
esperti racco-

per la settimana di ferragosto, i re
sponsabili dei servizi sociali del co
mune di Lecce hanno giocato d'anticipo 
e nei giorni precedenti il grande caldo 
hanno predisposto un loro intervento 
per rendere la situazione meno pesante 
per i cittadini meno abbienti, ai quali, 

in queste partico
lari giornate, sa
ranno distribuite 
le quantità di frut · 
ta e verdura fresca 
ed acqua necessa
rie per il fabbiso
gno giornaliero. 

mandando di se- FRUTTA DA PRIVt.EGIAIIE 
guire una dieta 

Gli operatori dei 
servizi sociali 
provvederanno a 
visitare a domici
lio le persone 
aventi diritto, at· 
tingendo dagli 

povera di grassi e 
ricca di frutta. verdura ed acqua (non 
bevande gassate o zuccherate), onde 
combattere il rischio della disidrata
zione, oltre ad invitarli ad evitare di 
uscire quando il sole è una "palla 
infuocata" alta nel cielo e "picchia" 
forte, rendendo l'aria irrespirabile, in 
combinazione con l'elevato tasso di 
umidità che caratterizza le nostre zo· 
ne. 

Viste le previsioni dei mPtPreologi 

elenchi in posses
so dell'amministrazione comunale, e 
distrubuiranno le derrate alimentari 
utili in simili periodi per aiutare l'or
ganismo ad attutire gli effetti negativi 
delle alte temperature che stanno ren
dendo incandescente il clima del Sa
lento e che comunque, stando alle pre
visioni, sono destinate a calare. A par
tire da venerdì prossimo. infatti, il 
termometro dovrebbe scendere a livelli 
più accettabili. 

r ....... 
Ciotole l acqua 
p• CIIi e ptti 

• Non solo anziani, 
bambini e malati. Tra i 
soggetti indifesi e biso
gnosi di assistenza, con 
questo caldo eccessivo, 
ci sono pure gli animali 
randagi, in particolare 
cani e gatti. Per alleviare 
loro le sofferenze, 1'88-
sessore Andre• Guido 
rilancia l'appello a la
sciare sui marciapiedi, 
agli anJ;Joli delle strade, 
davanti ai portoni, cio
tole di acqua fresca. E' 
un segno di civiltà nei 
confronti di creature 
che soffrono per il gran 
caldo e che rischiano la 
vita, se non adeguata
mente idratate. 
L'importante, ricorda 
l'assessore Guido, è ri~ 
muovere i contenitori 
quando sono vuoti e, in 
generale, non lasciare 
rifiuti in strada nè in bel
la vista. 
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rAPPEU.O rUSPPI PLAUDE ALI: INIZIATIVA DEU: ASSESSORE REGIONAlE PENTASSUGUA 

«Sanitaservice, occorre tutelare 
gli attuali livelli occupazionali» 

e «L'obiettivo deve essere quello di salvaguar
dare tutti i posti di lavoro all'interno di Sani
taservice. Ma anche far sì che i contratti garan
tiscano una retribuzione non al di sotto delle 
condizioni di sopravvivenza». L'appello è lanciato 
dal sindacato Usppi, che rivolge un plauso all'ini
ziativa dell'assessore Regionale Donato Pentas
suglia, che ha deciso di accendere un faro sulla 
situazione dei 5 Sanitaservice pugliesi (dove sono 
stati internalizzati circa Smila lavoratori). «Le 
vicende che investono Sanitaservice - osserva il 
segretario regionale Usppi, Nicola Brescia- sem
brerebbero confermare le perplessità sul com
plesso dell'operazione Sanitaservice in ntermini 
concreti di costi per la sanità pugliese, di effi- ,._ 
cienza dei servizi e di convenienza per gli stessi {; . . ·
lavoratori. Ciononostante- continua- non possono -- · 
essere ignorate leallegittimde .istdan~e1 dei lavoratori . . · , v.._ 

in merito alla s vaguar 1a e1 ivelli occupa- ·"lo 

zionali ed a trattamenti economici dignitosi». USPPI Nicola Brescia 
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. San Rocco è tornato 

FALCONE a peg. 25 

Ambulanze 
la metà resta 
senza medici 
Nonostante l'ordine di servizio dei vertici Asl 
8 veicoli su 16 privi di camici bianchi 
Soccorso da paramedici 38enne infartuato 
Otto ambulanze su sedici viaggia
no senza medico a bordo e la 
A~l mette nero su bianco il ri
schio che corre chi, per sua sfor
tuna. è colto da infarto. Il campa
nello d'allarme è stato suonato 
dall'azienda sanitaria salentina, 
proprio sulla rete salvavita 
lma-Sca, perché nei casi di infar
to il fattore tempo è determinan
te. Ultimo. in ordine di tempo, il 
caso di un giovane papà di Tre
puzzi che con l'infarto in atto è 
stato soccorso da un'ambulanza 
India, cioè con infermiere a bor
do. 

MONGIÒ E PACELLA alle pagg. 1 O e 11 

LA Ll'ft __,.A 

Ex caserma Massa 
la Soprintendenza 
taglia il progetto 
D Comune ricorre 

ANCORA alle pagg. 12 e 13 

a••-u ... 
Epidemia degli ulivi 
dalla Coldiretti 
appello alle banche: 
crediti agevolati 
La lotta alla Xylella fastidiosa si 
combatte su più fronti: da un la
to il cronoprogramma messo in 
atto dalla Regione Puglia e dal
l'Osservatorio regionale fitosani
tario, che prevede l'avvio, subi
to dopo Ferragosto, di monito
raggi a pioggia per delineare la 
fascia di rispetto e creare un cor
done sanitario in grado di proteg
gere gli ulivi sani. Dall'altro 
l'impegno delle associazioni di 
categoria. Coldiretti Puglia ha 
scritto al presidente della Com
missione regionale dell' Abi Pu
glia, Alessandro D'Oria per chie
dere appoggi e agevolazioni per 
le imprese agricole colpire dalla 
Xylella. 

MINERVA alle pagg. 2 e 3 

UURU,•-•,....••cnaa 
Rissa per la ragazza .contesa 
tra salentini e napoletani 

L'aria da bulli, la voglia di 
fare i "conquistatori" con la 
bella di turno e poi di dimo
strasi più forti, con le parole 
dapprima e subito dopo con 
le mani. Un copione giA vi
sto, degenerato l'altra notte a 
Gallipoli nel ferimento di tre 
ventenni arrivati da Napoli 
nel Salento per trascorrere 
una vacanza e "colpevoli" 
soltanto di aver difeso l'ono
re di una coetanea. Tutti so
no fmiti al pronto soccorso 
dell'ospedale. 

A pag.19 

-.quolldfanodlpuglla.lt l ~IJJl~JIIIJJII11fll11 
L'IN'IEIMSTA/1 

Bregovic: la follia 
L'INIERVISTA/2 

Kounellis: così l'arte 
anima della musica accenderà la Fòcara 

GIOIA a pag. 28 GIANNAMDREA a pag. 27 

l . ' 1 
t • 

l ... .. .. . . 

L'ANALISI 
ILPREMIER 
STA CAPENDO: 
CITALIA RIPARTE 
SOLO CON IL SUD 
di Massimo LO CICERO 

ll Lecce chiede il reintegro in B 
Conte et azzurro, è quasi fatta 

L 
a circostanza che il 
capo del governo 
cominci domani, a 
Napoli, il suo 

"viaggio" nel Sud (prossi
me tappe in agenda Gioia 
Tauro, Bari e Taranto) per 
valutare se, e come, si pos
sa dare una spinta all'eco
nomia italiana partendo 
dal Mezzogiòrno è una 
buona notizia. Perché certi
fica l'attenzione del Gover
no su questo problema e 
perché, da molto tempo, il 
Sud è poco considerato co
me oggetto importante per 
lo sviluppo del nostro Pae
se. Questa trascuratezza è 
stato un errore di molti go
verni - sia il governo Mon
ti che il governo Letta -
ma si potrebbe anche risali
re molto più indietro. Que
sta trascuratezza si è ribal
tata in una colpa grave per 
la classe dirigente meridio
nale, che si è lasciata anda
re nella routine invece di 
organizzare e proporre una 
ipotesi sulla crescita possi
bile e negoziarla, con for
za ed impegno. verso le au
torità di Governo. Se, da 
questo "viaggio", partisse 
un percorso adeguato alle 
ambizioni che si possono 
indicare, cioè a soluzioni 
radicali per problemi da 
troppo tempo insoluti o tra
lasciati, questo sarebbe un 
buon inizio per la società e 
l'economia meridionale. Lunedl il primo Consiglio federale dell'e

ra Tavecchio deciderà quale squadra an
drà a completare l'organico della serie B. 
n Lecce si è candidato ufficialmente per 
essere la ventiduesima squadra e la socie
tà giallorossa ha incaricato il proprio le
gale, Saverio Sticchi Damiani, esperto in 
Diritto sportivo, di tentare questa "pro-

mozione" fuori stagione. Questo mentre 
un leccese si accinge a sedersi sulla pan
cina della Nazionale. Antonio Conte sarà 
quasi sicuramente il nuovo et: Tavecchio 
ha parlato a lungo con lui e secondo alcu
ni osservatori I' accordo sarebbe già stato 
preso. Presto l'ufficializzazione. 

Alle pagg. 41,42 e 43 

Sulle colonne di questo 
giornale, ieri, Gianfranco 
Viesti ha proposto una do
manda pregiudiziale, rispet
to a questi temi: "Convie
ne investire nel Mezzogior
no"? 

Continua a pag. 8 

L'inserto estate 
l concerti di questa sera 

Mannarino in piazza 
Irio De Paula a Tricase 

Tour negli ipogei 
di Taranto 
e la festa dei Martiri 
a Otranto 

ALLe pagg. 34 e 35 

Alle pagg. 32 e 33 

Le sagre 

Frittelle, polpette · 
e percorsi slow: 
le piazze dei borghi 
aprono al gusto 

Alle pagg. 36 e 37 
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D Week-end 
a rischio 

p) Per l'~~tat~. 
mezz11n piU 

BJ ldromoto 
attivata 

D Camici b~anchi 
scarsegg~ano 

Sono 16le Sono 33 le Lo Jonio è Servono 75 
ambulanze con ambulanze in coperto da 6 medici per il 118 
medico a bordo servizio sino postazioni del ma in servizio 
ma la metà al15 settembre: 118; l'Adriatico ce ne sono 69. 
viaggia solo con 11 in più del da 5 ambulanze. Per ogni 
l'infermiere. solito per far Da una ambulanza 
Accade fronte settimana è servono 5 
soprattutto nel all'emergenza attivo il medici per 
week-end estiva soccorso marino coprire i turni 

Allarme assistenza: 
un'ambulanza su due 
viaggia senza medico 
Ùl stretta dell'Asl per superare le criticità della rete delll8 
di Maddalena MONGIÒ 

Un'ambulanza su due viag
gia senza medico a bordo e la 
Àsl mette nero su bianco il ri
schio che corre chi. per sua sfor
tuna. è colto da infano. Il cam
panello d-allarme è stato suona
to dall"azienda sanitaria salenti
na. proprio sulla rete salvavita 
Ima· Sca. perché nei casi di in
fano il fattore tempo è determi
nante. Ulumo. in ordine di tem
po. il caso di un giovane papà 
di Trepuzzi che con l'infano in 
atto è stato .,occorso da un'am
bulanza India. cioè con infer
miere a bordo. Ma su questo 
specifico aspetlo il direttore del
la centrale operativa del 118. 
Mauriz.io Scardia. precisa: «Le 
ambulanze con infermiere a 
bordo. le India. sono in grado 
di affrontare queste emergenze. 
Bisogna tenere presente che 
questi infermieri. impegnati nel
la rete l l!! sono advanced. han
no cioè una preparazione pro
fe~sionale che li rende idonei 
ad affrontare le emergenze: so
no abilitati. tra le altre. a intu
bare il paziente». 

Sono 3J le ambulanze pre
senti nel Salento. Il in più ri
spetto alla solita dotazione per 
fare fronte all'impennata di ri
chieste di interventi del periodo 
estivo quando il Salento vede 
aumentare la sua popolazione 
per l'afflusso dei turisti. 

Di queste 33 ambulanze. 16 
sono medicalizzate ma - spesso 
e volentieri. specie nel fine setti
mana - la metà di queste viag
gia senza medico a bordo. Da 
qu1 la stretta della Asl che ha 
stilato nuovi precetti per regola
re i turni dei medici del 118, 
con l'obiettivo di arginare il fe
nomeno. 

Il Salento è idealmente divi
so in cinque aree. ognuna delle 
quali - a seconda della vastità 
del territorio - può contare sulla
presenza dipostazioni del 118. 
Le Il del suppono estivo sono 
dislocate: 6 sullo Jonio e 5 sul
l' Adriatico. Ma da una settima
na è attiva. presso il porticciolo 
turistico, dalle 9 alle 19, in col
laborazione con la guardia co
stiera. anche una postazione do
tata di idromoto, a San Cataldo, 
gestita dai soccorritori laici. 

«Dal prossimo anno speria
mo di incentivare il servizio di 
soccorso in mare - spiega Scar
dia - anche perché la Regione 
ci ha dotati di 4 idromoto. Se 
gli iter si concluderanno per 
tempo dovrebbe partire anche 
una postazione tra la marina di 
Ugento e Porto Cesareo. Sono 
interventi che possono essere cf-

l ........ 

In llllkì, M clrellore dilla Cll'llrall.,.._ del118, Muizio &.da 
A sinislra, H direttore del Pronkl soccorso del Fazzi, Slvano Fraoela 

fettuati a un miglio dalla co-
sta». 

Non ci sono solo le novità, 
ma c'è da gestire il tema caldo 
del rapporto di lavoro con i me-

dici. Al momento·ognuno è fer
mo sulle sue posizioni:la Asl 
batte i pugni e i sindacati di ca
tegoria minacciano di ricorrere 
al giudice del lavoro per veder
si riconosciuti diritti e ragioni. 

«La rete del l 18 sarà ripen
sata - rende noto Scardia -, oo
me commissione regionale, di 
cui faccio parte. abbiamo conse-

gnato all'assessore Peatassuglia 
il nostro parere e ritengo ci sia 
la volontà di affrontare questo 
delicato tema». 

Nel prossimo futuro le am
bulanze dovrebbero salire da 16 
a 25: 17 non medicalizzate. di 
cui 3 Victor (con il solo auti
sta-soccorritore), 14 ladia (con 
l'infermiere), 8 medicalizzate. 

In più dovrebbero esserci 8 au
tomediche con infermiere, medi
co e autista-soccorritore. Ma il 
punto critico è la carenza del 
persone. Allo stato attuale servo
no 75 medici, per coprire i tur
ni sullel6 ambulanze medicaliz
zate, ma in forze ce ne sono so
lo 69 e in arrivo altri 8 che pe
rò serviranno a pareggiare un al-

LA MAPPA Sono 33 le ambulanze presenti ne~ Salento, 11 lungo le coste 

Le località presidiate dai mezzi di soccorso 
e Il Salento ha una rete diffusa di 
ambulanze che, ienendo conto della 
popolazione residente, è anche al di 
sopra degli standard fissati dall'Age-
nas: 4 mezzi di soccorso in più, per •:. 
l'esattezza. D'estate, poi, si aggiun
gono altre li ambulanze, dal primo 
luglio al 15 settembre, per risponde
re al carico aggiuntivo di richieste. 

Le ambulanze sono distribuite 
nelle cinque aree in cui la Asl ha 
suddiviso il territorio, sulla base del
le necessità delle diverse zone e del
la loro estensione. Lecce, ad esem
pio, ne conta sei fisse. 

Sempre tra le postazioni fisse se 
ne trovano due a Casarano. A quota 
una: Campi Salentina, Veglie, Co
penino, Maglie, Galatina, Gallipoli, 
Nardò, Scorrano, Ugento, Gagliano 
del Capo, Tricase, Otranto, Poggiar
do, Martano. 

Nelle postazioni estive, invece, 
tutte a quota una: Torre Vado, Torre 
San Giovanni, Torre Suda, Santa 
Maria alBagno, Sant'lsidoro, Torre 
Lapillo. Casalabate, Torre Rinalda, 
San Cataldo, San Foca, Torre del
l'Ono, Sant'Andrea. Santa Cesarea 

Terme. Le postazioni estive sono at
trezzate per rispondere a interventi 
di pronto soccorso di base e trauma
tologico.sono postazioni mobili del 
118 con l'autista-soccorritore. oppu
re soccorritore e infermiere. Anche 
queste postazioni sono collegate alla 
centrale operativa 118 che ne gestirà 
le anivitL 

Accade, ovviamente, che la ri
chiesta di soccorso arrivi direttamen
te al presidio estivo, senza l'iniziale 
coinvolgimento della centrale opera
tiva, ma anche in questo caso i sani
tari sono obbligati a comunicare. 
con sollecitudine, l'intervento. 

Moltissimi gli interventi che ven
gono fatti dalle ambulanze, ma in 
tantissimi casi non si tratta di codici 
rossi e gialli, gli unici che dovrebbe
ro essere di competenza del 118. 
Spesso i sindacati di categoria han
no segnalato che gli interventi im
propri sono troppi e mettono a re
pental!lio la rete assistenziale per il 
sem~hce fatto che se un'ambulanza 
medicalizzata interviene per una per
sona che non è in gravi condizioni o 
in pericolo, non può intervenire n 
dove serve effettivamente. 

trettanto numero di medici che 
uscirà dalla rete 118 per entrare 
nella medicina generale. 

~Abbiamo una carenza di 
personale - ammette Scardia -
che si aggrava perché i medici 
utilizzano le ore aggiuntive per 
prestare servizio nei Pronto Soc
corso. Questo è un fatto. La Asl 
ha emanato una modalità orga
nizzativa che va a braccetto 
con l'accordo collettivo naziona
le e nelle altre aziende sanitarie 
i turni si spalmando in maniera 
omogenea. senza che accada 
quel che avviene da noi•. 

Questo sul fronte del 118. 
ma il direttore del Pronto soc
corso del Vito Fazzi, Silvano 
Fracella. apre - una volta di più 
- il capitolo della criticità in 
ospedale dopo che nella giorna
ta di ieri. è dovuta intervemre 
la sicurezza interna per calmare 
la gente inferocita per la lunga 
attesL 

«Statisticamente la necessitl 
di far intervenire un'ambulanza 
medicalizzata, in caso di richie
sta di soccorso, - puntualizza 
Fracella - non supera il 25% 
delle chiamate. Per questo mi 
pare inconcepibile che si pensi 
all'SO% di ambulanze con medi
co a borso. In realtà basterebbe 
un· auto medica per supportare 
4 India. La sensibilità che si di
mostra sul 118 avrei piacere 
che fosse dedicata al Pronto soc
corso percile! quei pazienti che 
niCCOJiiamo in breve tempo tro
vano. poi, una situazione di con
gestione del Pronto soccorso. 
Neppure il SUJ'POI:lO dei medici 
della cooperativa è stato si~ifi
cativo,per noi. Qui è amvlta 
un'unitl con 76 ore a luglio e 
altrettante ad~· Basta solo 

raln:re .J,~ ~~~~.:: 
si e sino alle 13 sono state 180. 
Abbiamo subito anche minacce 
e io mi sono sentito mortifica
to•. 



«Troppi disagi: 
V endola deve 
intervenire sul 
management>> 
• «v eodola commiauri la 
Asl di lecce•. Queato il 
dardo ~he ~ LuiJi 
Mazze1, coasialiere 
reJionale di Fina Italia, in 
direzioae della Asl 
sakntioa. •D Salento -
denuncia Mazzei - Ila 
vivendo, in queati Jiomi, 
una vera e ~crisi del 
sistema IIDIIanO. Nella 
nostra iDcia il diritto 
alla :1:: noa è prutito 

dc:ir..:O::::I~ 
turisti ricbiederebbe 
ldepati sforzi di c..am 
orpnizzaliYO». Quello il 
re&ain c:be da Jiomi vieDe 
rit.dito da Mauzi, c:be 
affoada: «Le DOiizic sulla 
presunta ISIUIIZiooe di otto 
medici per Lecce ci 
appaiono come UD'ultaiore 
beffa. vista la data del 20 
agosto come inizio del 
servizio•. 

CALDO E PERICOLI 

J 

IL CASO 

Colpito da un infarto 
e salvato dall'infermiere 
Un 38enne soccorso da personale paramedico 
di Fablana PACELLA 

L • allarme è scattato poco 
prima delle 13, codice rosso, 
infarto in atto. In sintesi: una 
vita da salvare. 

Peccato che il paziente di 
turno appartenesse alla fascia 
degli sfortunati. di quelli cioè 
che vengono soccorsi da perso
nale sì qualificato, ma giunto a 
bordo di un'ambulanza non 
medicalizzata. E quando uno 
rischia di morire da un momen
to all'altro, non è proprio il 
massimo. 

I.A .• di 38 anni, residente a 
Trepuzzi, padre di due bambi
ne, si è sentito male all'im
provviso. ieri. Ha accusato un 
forte dolore al peno. poi le sue 
condizioni sono peggiorate in 
una manciata di minuti. 

L'uomo pare avesse rag
giunto la caserma dei carabi
nieri di Trepuzzi per sporgere 
una denuncia-querela. Si era 
mosso in motorino, con sé ave
va le figlie. C'era un caldo tor
rido, 42 gradi all'ombra. Inso
stenibile. 

Da un momento all'altro il 
38enne ha accusato il malore, 
pr cui è stato necessario chie
dere l'intervento del 118, pro
prio mentre nei diversi pronto 
soccorso e punti di primo inter
vento dislocati in tutta la pro
vincia, arrivavano pazienti in 
gravi difficoltà a causa della 
forte ondata di caldo abbattuta
si sul Salento nelle ultime 48 

Un'ambulanza 
del118 

e l'interno 
dela 

centrale 
operativa 

di 
Lecce 

• lanza più vicina, dal punto dJ 
vista geografico, tenuto conto 
anche degli altri interventi in 
corso. al momento, su territo
rio provinciale. il cui bacino di 
utenza aumenta in modo consi
derevole a causa dell'afflusso 
di turisti. 

A bordo i soccorritori e 
l'infermiera, ma non era un 
mezzo medicalizzato. E Nono
stante le richieste di un medi
co da parte dello stesso pazien
te, prima che la situazione peg
giorasse, non c'è stato nulla da 
fare. Il personale intervenuto 
ba praticato le prime manovre 
di soccorso ed effettuato l'esa
me "cardio on line" da cui si è 

evinto che i sin-
tomi accusati 
da I.A. erano 

!.:uomo era insieme alle due figlie 
quando è stato cotto da malore. 

proprio quelli 
dell'infarto. In 
questi casi, du
rante il traspor
to alla volta del
le strutture 

Non c'erano ambulanze medicalizzate 

ore. Il giovane padre di Tre
pu~ è stato condotto a sirene 
spiegate alla volta della Clini
ca Città di Lecce dov'è tuttora 
ricoverato. in condizioni criti
che. 

Ma questo è solo l'ultimo 
ano di una situazione più diffi
cile, purtroppo simile a quella 
di tanti altri pazienti, differen
te solo per le generalità del 
soccorso di turno. A Trepuzzi. 
ieri manina, è giunta l'arnbu-

ospedaliere, è 
necessaria la somministrazione 
di farmaci quali adrenalina. 
morfina e tropina per sedare il 
paziente. Autorizzato alai som
ministrazione però è un medi
co. E ieri di medici non ce n'e
rano. Salvo poi autorizzare 
l'infermiere a bordo, prassi 
sempre più coasolidata, a far
ne le veci. in qualche modo. 
Come pare sia accaduto ieri al 
giovane padre. 

~associazione "Mano Amica" rilancia il messaggio dell'Asl sui rischi delle alte temperature 

Sale il termometro, è allerta per gli anziani 
e Sale il termometro e, conte
stualmente, il numero di perso
ne che ricorre alle cure medi
che per malori conseguenti al 
caldo: disidratazione e colpi di 
calore. anche se - fortunata
mente - non si sono verificati 
casi gravi di edema cerebrale. 

Comunque è scattato l' aller
ta della Asl e i consigli utili 
per evitare problemi di questo 
genere. Al Fazzi si registrano 
almeno 4 accessi al giorno di 
persone con malori conseguen
ti al caldo. In generale, a esse
re più colpiti sono gli anziani. 
le persone che lavorano per 
molte ore sotto ilsole - in parti
colare gli operai - e chi, con 
scarsa prudenza, decide di fare 
sport souoilsolleone. 

Le cause del malore? L'ec
cessiva sudorazione provoca la 
perdita di elettroliti e, quindi, 
cali di pressione. nella miglio
re delle ipotesi. Per gli anziani 
il problema è ancora più grave 
se sono sottoposti a terapia diu
retica pere~ avvertono meno 
il bisogno di bere e si disidrata
no con più facilità. A questi ca
si vanno ad aggiuogeni gli 
stakanovisti della tintarella a 
oltranza, anche loro soggetti a 
rischio di colpo di calore. A 
volte basta stare al fresco e fa
re spugnature fredde. 

L'associazione "Mano ami
ca" avverte che da oggi. in tut-

Malori e centinaia di sms inviati agli operatori sanitari 

ta la provincia di Lecce, scatta 
l'allerta della Asl. per le alte 
temperature, a tutela dei sog
getti fragili, dei bambini e del
le persone a rischio. 

•L'allerta calore -spiegano 
dall'assaciazione - consiste in 
un pacchetto di provvedimenti 
e di procedure che vengono 
adottati quando in un territo
rio, per tre giorni consecutivi, 
si registrano temperature supe
riori o uguali a 33 gradi. asso
ciate a condizioni di umiditA e 
di P.articolare disagio percepi
to. È il caso di Lecce che già 
ieri si è trovata immersa in 

u prescrizioni 
Un pacchetto di misure 
per un territorio che registra 
temperature oltre i 33 gradi 

I sindaci 
Sono interessati al problema 
dell'assistenza ai più fragili 
in particolare gli anziani 

una fornace di fuoco. In tutta 
la provincia la colonnina di 
mercurio, dalle 14 alle 15. si è 
fermata sui 38 - 39 gradi centi
gradi. Temperature che. si pre
vede. rimarranno alte anche 
nei prossimi giorni ... 

La Asl ha messo in moto i 
medici di medicina generale, i 
pediatri di libera scelta. i di
stretti socio-sanitari, gli ospe
dali e i sindaci. in collaborazio
ne con la prefettura. Tutti aller
tati con un sms. 

«l medici e i pediatri che 
hanno in carico dei pazienti 
particolarmente a rischio - spie
ga Mariarita Canitano dello 

staff di direzione della Asl -
sono autorizzati ad effettuare 
un'assistenza domiciliare, al di 
fuori del tetto massimo di bud
get, che viene pagata a parte. 
Imedici hanno l'elenco dei sog
getti che per età (superiore a 
65 anni), caratteristiche sanita
rie e sociali sono maggiormen
te suscettibili agli effetti noci
vi del calore eccessivo». 

Ai sindaci interessa invece 
l'aspetto assistenziale del disa-

t~ ~::~ s~~~o~~~i 
solitudine, di indigenza e di 
fragilitA soprattutto tra gli an
ziani. 

«Qualche hanno fa - preci
sa ancora Canitano - abbiamo 
comprato da una società di Ba
ri un corposo pacchelto di 
sms, con i quali ogni anno av
vertiamo. in periodo estivo, i 
medici e le strutture dipenden
ti•. 

Il 9 giugno scorso il mini
stero della Salute ha pubblica
to sul suo sito un opuscolo-gui
da per affrontare le ondate di 
calore e per limitare i rischi 
per la salute. 

La Asl di Lecce ha ripro
dotto la guida in un poster e lo 
ha inviato agli ambulatori me
dici e ai distretti socio-sanitari. 
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~e droga, nella tlasgre$ione 
Barcellona batte Amsterdam 

AU.E 19 RSERAstJL TABLEI' 
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L'INFORMAZIONE RADDOPPIA 

A Vienna una notte al museo 
sogno d'estate in mezzo all'arte 

ALESSANDROOPPES 

Renzi e l'articolo 18 
"Basta con i totem" 
Allanne deflazione 
>Attacco a Alfano: ma va riscritto lo Statuto dei lavoratori 
>"Mai più soldi pubblici ai carrozzoni comeAlitalia" 

- ----~- •n··>·'i·J·' ILRETRosc::ENA L'ANAIJSI 

L'incubo dei prezzi Il piano del premier 
a cr&itazero CaraBelinda per cambiare le tutele 

difenderò 
·moBOERI i tuoi diritti FRANCESCO BEl 

di mamma 
CARMELOLOPA.PA I L FATIO che i prezzi diminui-

sco no in genere è una buona precaria 1.1 "sparata" di Angelino AI-
notizia per le famiglie. Per- ano sull'articolo 18?Inpri-

ché allora il calo dei prezzi dei ato Matteo Renzi non gli 
beni ad alta frequenza d'acqui- dà peso: «È un'uscita per cerca-
sto certificato ieri dall'Istat do- MAIUANIVA MADIA. re visibilità•. 
vrebbe preoccuparci? SEGUEAPAGINA2 

SEGUE A PAGINA 25 APAGINA4 SERVIZI DA PAGINA 3 A PAGINA 9 

Arischio40miliardi di fondi Ue 
\' Al.ENTINA CONTE 

ROMA 

RICERCA, innovazione. agenda digita
le. competitività, sviluppo tecnologi
co, cultura: l'Italia non ha una strat&

gia. E per questo la Commissione europea, 
nella lettera inviata al governo Renzi un 
mese fa e finora inedita, rimanda a set
tembre il piano italiano sui nuovi fondi eu
ropei. quelli relativi al settennato 2014-
2020. Respinge al mittente cioè proprio 
l'Accordo di partenariato, quel documen
to chiave che ogni paese è chiamato a pr&
disporre e che l'Italia ha inviato il22 aprile 
scorso. 

SEGUE ALLE PAGINE 6 E 7 

Iraq, all'Gnu 
rapporto ShoCk 
"Centinaia 
di bambini 
tortuJati e ucc:S" 

PIETRO DEL RE 

ALLE PAGINE 10E 11 

L 'llVOIIESI'A 

Lettera ai No Tav 
"Avete fallito 
ora lotta annata 
contro i cantieri" 

MAJUACIUARA GIACOSA 

CLOEPICCOLI 

Robin Williams vinse I'Oscar nel1998 SILVIABIZIOEDAVIDMARKALLEPAGINE 18E 19 

Si impicca Robin Williams 
l'attimo fuggente di Hollywood 

WASHINGTON 
VOLTE ti muore un amico carissimo 
chenonavevimaiconosciutoetifaar-
abbiare e piangere, perché sembra 

un tradimento personale. Uno come Robin 
Williams. per esempio, l'uomo con troppe 
qualità, che aveva gli occhi troppo azzurri, 
il talento troppo grande. 

LO SPORT 

IL PERSONAGGIO 

Ilsorrisodell'infelicità 
NATALIA ASPESI 

I LBISOGNOinvincibiledibuttar 
via la propria vita, il suicidio 

_ come atto liberatorio che 
cancella ogni disperazione non 
più sopportabile. 

SEGUE A PAGINA 25 

Conte in Nazionale 
ma l'ex della Juve 
"Pronto a venire 
se ho carta bianca" 

Perché 
ilcetVello 
deve andare 

Troppe mai l e telefonate 
la scienza spiega 
il bisogno di fermarsi 

QUESTO mese in tanti si 
stannoprendendoleferie 
per andarsene in vacan

za. E molti di noi si sentiranno in 
colpa per questo. Ci preoccup&
remo delle email che si accumu
lano al lavoro e in molti casi con
tinueremo a controllare ossessi
vamente la posta durante il no
stro prezioso tempo libero. Ma 
state in guardia dalle false va
canze: bisogna cercare di stac
care veramente. La vacanza 
estiva non è solamente una tra
dizione di altri tempi. Insieme al 
tempo che trascorriamo con la 
famiglia, il tempo che dedichia
mo ai pastieilfinesettimana, so
no un modo importante per tira
re fuori il meglio dal nostro m&
raviglioso cervello. Ogni giorno 
siamo assaliti, da tutte le dir&
zioni, da fatti, pseudofatti, ag
giornamenti di notizie e chiac
chiericcio forsennato. Se vi sen
tite sopraffatti, un motivo c'è: la 
capacità di elaborazione della 
mente cosciente è limitata. È un 
effetto dell'evoluzione del sist&
ma dell'attenzione del cervello. 

ALLE PAGINE 26 E 27 
CON UN COMMENTO 

DI RICCARDO LlJNA 

l 
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Ebola, ora i morti sono più di mille 
In Spagna la prima 
vittima europea: è il 
sacerdote che si è 
ammalato in liberia 

AWSANDIOOPPES 

MADRID. Nel giorno in cui la contabilità dell'Oms sancisce 
che l'epidemia di ebola ha già fatto oltre mille morti, 
aniva anche la prima vittima europea E in tenitorio 
europeo. Padre Miguel Pajares, il missionario spagnolo 
rimpatriato il7 agosto scorso dalla Liberia con un volo 
speciale dell'Aeronautica Militare, si è spento ieri 
mattina all'ospedale Carlos III di Madrid, completamente 
evacuato per l'occasione per scongiurare qualunque 
rischio di contagio. A nulla è servito il tentativo di 
sottoporlo-da sabato scorso-al trattamento 
sperimentale con il sieroZMapp, già utilizzato su due 
pazienti statunitensi con risultati, al momento, in 
apparenza più confortanti ( quantomeno la cura sembra 
aver bloccato il peggioramento delle loro condizioni l. Per 
l'anziano religioso ( 75 anni l della congregazione San 

Juan de Dios era già troppo tardi. Pajares era anivato in 
Spagna già in condizioni estremamente precarie. E lo si è 
saputo solo ieri. Perché, dopo giornate di assoluto black 
out informativo, è stata una fonte medica anonima a 
rivelare che il missionario aveva anche contratto il tifo, 

durata 36 ore, l'Organizzazione mondiale della sanità ha 
comunque espresso parere favorevole al ricorso a 
trattamenti non ancora omologati per tentare di frenare 
l'epidemia. Prodotto ancora in quantità minime (le 
scorte sono esaurite l il siero ZMapp sarà presto fornito 
alla Liberia per tentare di salvare due medici, i primi a 
ricevere il trattamento in Africa. L'ultimo bilancio parla 
di 1013decessie 1848casicensiti, quasi tutti tra Guinea, 
Liberia e Sierra Leone. Ma la comparsa dei primi casi di 
contagio in Nigeria fa temere il peggio. Se in Occidente si 
susseguono i falsi allarmi, la situazione in Africa continua 
a degenerare.ln particolare in Liberia, dove una terza 
provincia è stata messa in quarantena e cento persone 
sono state fermate al confine e respinte dalla Costa 
d'Avorio, che ha anche bloccato tutti i voli provenienti dai 
paesi colpiti. 

soffriva di disturbi cardiaci, aveva 
subito un bloccorenale. A questo 
punto, il pericolo di propagazione del 
virus in Spagna dovrebbe essere quasi 
completamente scongiurato. Si 
tratterà solo di applicare, in tempi 
rapidissimi, il rigido protocollo 
previsto in casi simili. Niente autopsia, 

perché la carica virale dei fluidi corporali è ancor più alta 
nei morti che nelle persone vive. n corpo, collocato in una 
bara di zinco sigillata, è già stato cremato, ieri a Villalba. 
Da Ginevra, al tenninedi.una riunione d'emergenza 

Quei medici italiani 
impegnati in Africa 
"Sì, abbiamo paura 
ma è giusto aiutarli" 
MICHELE BOCCI 

N EL villaggio dell'Africa occidenta
leunritofunebrevieneinterrotto 
da uomini arrivati chissà da dove 

che indossano scafandri bianchi e gialli, 
hanno sugli occhi mascherine traspa
renti e sulle mani grandi guanti di gom
ma.Scendonodamezzimaivistedaqu& 
ste parti e vogliono portarsi via il cada
vere. •A volte finisce male, a insulti, bot
te, sassate•. L'emergenzaEbolasinutre 
anche di un impatto antropologico diffi
cile da controllare. 

Non sempre ad esempio si riesce a 
spiegare ai familiari di chi ha perso la vi
ta per colpa del virus che il corpo del loro 
caro può essere contagioso anche 24ore 
dopo la morte. •Cosi provano a scacciar
ci, ci allontanano in tutti i modi, anche 
con la violenza•, dice Giovanni Putoto, 
tornato ieri mattina dalla Sierra Leone. 
Infettivologo esp8rtodi salute pubblica, 
lavoraper•Mediciconi'Africa-OJamm•, 
ed è uno degli italiani che stanno com
battendoun'epidemiachefasemprepiù 
paura al mondo. Missionari, dottori, in
fermieri, esperti di organizzazione sani
taria. Sono anivati apposta con I'Oms, 
come i biologi dello Spallanzanidi Roma 

che gestiscono un laboratorio mobile, o 
con grandi associazioni internazionali 
comeMedicisenzafrontiere,cheinqu& 
sto momento ha 7 italiani impegnati tra 
Guinea, Liberia e Sierra Leone. Oppure 
semplicemente quando è scoppiata l'e
mergenza si trovavano già li, a lavorare 
negliospedalideipaesidovesistadiffon
dèndol'epidemia.E'ilcasodelCuaam,5 
persone in Sierra Leone, ed è il caso di 
Emergency, 9 operatori vicino a Fra& 
town, in un ospedale dove l'ebola lo si af
fronta soprattutto indirettamente. 

Difficile dire quanti sono in tutto, 
nemmeno la Farnesina ha un conteggio 
preciso. Si stima che si tratti di circa 40o 
al massimo 50 persone. •Laggiù si lavo
ra senza soluzione di continuità. tutti i 
giorni dalle 6 a mezzanotte- racconta 
Maria Cristina Manca, che è stata per 
due mesi in Guinea con Msf e a settem
bre ci tornerà-La paura ti prende ecco
me, ma la senti soprattutto prima della 
partenza e al ritorno. Quando sei H c'è 
troppo da fare, e poi ti fidi delle ferree 
procedure di sicurezza. Io mi sono occ;u. 
patadisensibili.zzareeinformaregliabi
tanti sulla malattia. Qo fatto un po' an-

L'epidemia di ebola 

~ Casi segnalati e decessi Area sotto osservazione 

e 
usi registrati 
ulf0ms .. 9/l 

l paesi dove il virus ha colpito: Siemll..eone, Nigerlll. 
UbeN,GuinH .. 
Un virus della famiglia dei filoviridae, ha 5 sottotipi 

O Attraverso il contatto con sangue 
e altri liquidi biologici 

dh Viene trasmesso all'uomo attraverso 
n n il contatto con animali infetti 

® l'incubazione può durare da 2 a 21 giorni .... 
Febbre, cefalea, dolori, vomito ed episodi emorragici 

che da psicologa, stavo in ospedale per 
parlare con i parenti di chi moriva Una 
donna l'ho incontrata quattro volte, per 
il marito, la sorella e due figli Nella mia 
vita ho lavoratotral'altroinSudan, Gua
temala, Brasile e Burundi ma una situa
zione del genere non l'avevo mai vista•. 
Anche lei è dowta entrare varie volte 
nelle tute speciali. Sono a tenuta stagna 
e per questo è impossibile tenerle più di 
40 minuti. Non hanno awto bisogno di 
indossarle quasi mai i medici dell'osp& 
dale di Emergency nel villaggio di God& 
rich,a20minutidaFreetown.•Siamoun 
centro di riferimento traumatologico e 
perlapediatria-spiegailresponsabile, 
Luca Rolla-Facciamo funzionare la no
stra struttura mentre il sistema sanita
rio della Sierra Leone vacilla sotto i colpi 

Sono almeno quaranta tra 
Guinea, Liberia e Sierra Leone 
"La situazione è drammatica 
esista ancora aggravando" 

dell'ebola Abbiamo comunque creato 
una zona di isolamento per i casi sospet
ti, ne abbiamo awti 6•. 

I 5 delCuammeranoancheloroinSier
ra Leone per un progetto sulla mater
nità. Tralorocisonoun'ostetricaeun'in
fermiere. •Abbiamo awto 7 morti nel
l'ospedale di Punjehun- spiega Gio
vanniPutoto-lasi~oneètesaesista 
aggravando. In quell'areanon c'era mai 
stata questa malattia, l'epidemia sta du
rando a lungoesoprattuttostacolpendo 
nelle grandi città. La comunità interna
zionale si dia una mossa con gli aiuti Bi
sogna avvicinare le persone, informare, 
spiegare. Io ho fatto 11 giorni di rir.ogni
zionedentroefuoridagliospedali.Quan
do c'è un caso sospetto in un villaggio d& 
ve partire un team attrezzato, che prel& 
va il malato e lo porta in isolamento. Un 
lavorocostosoetalvoltaresodifticiledaJ.. 
le popolazioni•. 
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DANIF~.J. LEVITIN 

UESTO mese in tanti 
si stanno prenden
do le ferie per an-

ne in vacanza. 
molti di noi si sen

tiranno in colpa per questo. Ci 
preoccuperemo delle email che 
siaccwnulanoallavoroeinmol
ti casi continueremo a control
lare ossessivamente la posta 
durante il nostro prezioso tem
po libero. Ma state in guardia 
dalle false vacanze: bisogna 
cercare di staccare veramente. 
La vacanza estiva non è sola
mente una tradizione di altri 
tempi. Insieme al tempo che 
trascorriamo con la famiglia, il 
tempo che dedichiamo ai pasti 
e il fine settimana, sono un mo
doimportantepertirarefuoriil 
meglio dal nostro meraviglioso 
cervello. 

Ogni giorno siamo assaliti, da 
tutte le direzioni, da fatti, pseu
dofatti, aggiornamenti di noti
zie e chiacchiericcio forsennato. 
Secondo uno studio del2011, in 
un giorno medio assorbiamo 
informazione per l'equivalente 
di circa 174 giornali, cinque vol
te di più che nel 1986. Con le 
21.274 stazioni televisive esi
stenti nel mondo che producono 
ognigiorno(idatisonodel2003) 
85.000 ore di programmazione 
originale,citroviamoaguardare 
in media cinque ore di televisio-

Gianni Celati 
"La storia vale 
solo se sfugge 
dalle mani" 
FRANCO MARCOALDI 

GUSPEITACOU 

PetraConti 
"I ballerini 
italiani 
senza futuro" 
LEONffiABENTlVOGLIO 

LOSPORI' 

Dura e veloce 
la nuova pista 
a Letzigrund 
perBolt&C. 
ENRICOSISTl 

Fatti, notizie, chiacchiere ogni giorno ci assalgono 
e non ci danno tregua. Nello stesso momento si 
pretende di rispondere a una mail, fare una telefonata, 
ascoltare le domande dei bambini. Senza mai una sosta 
Ma il sovraccarico di impegni spegne la nostra creatività 
Le pause sono essenziali per aiutare la concentrazione 
e migliorare la vita. Nostra e degli altri 

ne al giorno. Per ogni ora di video 
su YouTube che guardiamo, ne 
vengono postate altre 5.9991 

Se vi sentite sopraffatti, un 
motivo c'è: la capacità di elabora
zione della mente cosciente è Ji. 
mitata. È un effetto dell'evolu
zionedelsistemadell'attenzione 
del cervello. I nostri cervelli han
no due modalità di attenzione 
principali, la Tpn (task-positive 
network)elaTnn(task-negative 
network).LareteneuraleTpn(si 
chiamano reti perché compren
dono reti di neuroni distribuite, 
come circuiti elettrici all'interno 
del cervello) è attiva quando sia
mo attivamente impegnati in un 
compito, concentrati su di esso e 
senza distrazioni: i neuroscien
ziati lo chiamano sistema esecu
tivo centrale. La rete Tnn invece 
è attiva quando lasciamo vagare 
lanostramente:èlamodalitàcso
gno a occhi aperti•. Queste due 
reti agiscono come un'altalena a 
dondolonelcervello:quandoèat
tivata una. l'altra è disattivata. 

Questo sistema di attenzione 
in due parti è uno dei progressi 
più importanti del cervello uma
no. e la capacità di concentrazio
necheconsentecihapermessodi 
imbrigliare il fuoco, costruire le 
piramidi, scoprire la penicillina e 
decodificare l'intero genoma 
umano. Per tutte queste cose è 
servita la buona vecchia dedizio-

ne. 
Ma l'intuizione che ha condot

to a ognuno di questi progressi 
probabilmente è venuta dalla 
modalità •sogno a occhi aperti•. 
Questo stato mentale, caratte
rizzatodal flusso di collegamenti 
tra idee e pensieri disparati, è al
l'origine dei nostri momenti di 
maggiore creatività. quando riu
sciamo a risolvere problemi che 
prima apparivano irrisolvibili 
State facendo una passeggiata, o 

La scienza prescrive 
di dividere la giornata 
in periodi distinti a cui 
dedicare attenzione 

siete scesi a comprare qualcosa 
daldroghiere,ofatequalcosache 
nonrichiedeun'attenzionemira
ta e prolungata e improvvisa
mente, bam!, la soluzione a un 
problema che vi tormentava ap
pare come dal nulla È quello che 
succede quando si lascia vagare 
la mente, stabilendo connessioni 
ttacosecheprimanonpe~ 

mo fossero connesse. 
Una terza componente del si

stema dell'attenzione, ilfiltroat
tenzionale, contribuisce a orien
tare la nostra attenzione, a dirci 
a cosa dobbiamo far caso e cosa 

invece si può ignorare senza ri
schi. Questo sistema si è evoluto 
senza dubbio per menerei in al
larme contro predatori e altre si
tuazioni pericolose. n costante 
flusso di informazioni da Twit
ter, Pacebook, Vme, Instagram, 
sms e cosi via interagisce con 
quel sistema e ci ritroviamo nel
l'impossibilità di prestare un' at
tenzione prolungata a qualsiasi 
cosa: è la maledizione della no
stra era dell'informazione. 

Insieme al mio collaboratore, 
Vmod Menon, professore di neu
roscienzeaStanford,abbiamodi
mostrato che l'interruttore che 
regola il passaggio dalla moda
lità •sogno a occhi aperti• alla 
modalità •attenzione• è control
lato da un'area del cervello chia
mata insula, un'importantfl 
struttura di 2-3 centimetri collo
cata SOtto la superficie della pal'
te superiore del cranio. La com
mutazione tra due oggetti ester
ni coinvolge la giunzione tempo
roparietale. Seilrapportotrailst
stema esecutivo centrale e il si
stema c mente vagante• è come 
un'altalena a dondolo, allora l'in
sula -l'interruttore attenziona
le- è come un adulto che tiene 
giùunadelledueestremitàmen
tre l'altra rimane su in aria L'ef
ficacia di questo interruttore va
ria da persona a persona: in alcu
ne funziona come un orologio, in 

altre così così. Ma la commuta
zioneavvienecomunque,eseav
viene troppo spesso ci sentiamo 
stanchi e un po' storditi, come 
quando andiamo su un'altalena 
troppo rapidamente. 

Ogni aggiornamento di stato 
su Pacebook, ogni tweet o sms 
che ricevete da un amico conten
de le risorse del vostro cervello a 
cose importanti. per esempio de
cidere se investire i vostri rispar
mi in azioni o in obbligazioni, ri
cordarvi dove avete lasciato il 
passaporto o trovare il modo mi
gliore per far pace con un caro 
amico. Se volete essere più pro
duttivi e creativi, la scienza pre
scrive di suddividere la giornata 
in periodi distinti. 

Anche la posta elettronica do
vrebbe essere sbrigata in mo
menti stabiliti. Sapere che c'è 
un'emallli,cheaspettadiessere 
letta. puòassorbirerisorseatten
zionali, perché il vostro cervello 
continua a pensarci, distraendo
vi da quello che state facendo. 

Se riusciamo a tenere a freno il 
multitasking e a concenttarci su 
un singolo compito per periodi 
prolungati, (per esempio 30-50 
minuti), vediamo che la creati
vità aumenta in modo naturale. 
Diversi studi hanno dimostrato 
che passeggiare nella natura o 
ascoltare la musica sono attività 
in grado di innescare la modalità 

La vacanza 
che fa 

al 

---------~-----------
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174 
IGIIIIIIAU 
Le informazioni che assumiamo ogni giorno 
sono come quelle contenute in 1 74 giornali 

21.274 
UlY 
È il numero delle televisioni esistenti nel 
mondo 

5 
UOIE 
Ogni giorno si guardano cinque ore di tv 

5.999 
l VIDEO 
Per ogni ora di video che guardiamo su 
Youtube ne vengono postati altri 5.999 

•mente vagante•. È come un pul
sante di reset neurale, che con
sente di guardare quello che sta
te facendo in prospettiva Sogna
re a occhi aperti produce creati
vità, e le attività creative ci inse
gnano come agire, ci danno la ca
pacità di cambiare il mondo-, di 
modellarlo a nostro piacimento, 
diavereuneffettopositivosulno
stro ambiente. La musica, per 
esempio, si è dimostrata un me
todo efficace per migliorare l'at
tenzione, accrescere la fiducia in 
se stessi, le competenze sociali e 
un sentimento di coinvolgimen
to. 

Questa idea radicale, che pos
sa volerei tempo per risolvere un 
problema e che non è sempre ne
cessario trovare una soluzione 
immediatamente, potrebbe ave
re effetti drastici sul processo de
cisionale, e perfino sulla nostra 
economia. Basti pensare che se
condo alcune stime gli errori me
dici prevenibili rappresentano la 
terza causa di morte negli Stati 
Uniti, con centinaia di migliaia di 
decessi ogni anno. Vogliamo che 
il nostro medico ci dia la risposta 
giusta,nonchecidiasemprelari
sposta più veloce. Distrarsi non è 
sempre un male. Non vogliamo 
che il pilota del nostro aereo o il 
controllore di volo si distraggano 
mentrestannolavorando,ma vo
gliamo che abbiano l'opportu
nitàdiresettare: per questo i con
trollori di volo e altre professioni 
che richiedono un elevato livello 
di attenzione sono mestieri che 
richiedono pause frequenti Di
versistudihannodimostratoche 
chi fa gli straordinari raggiunge 
un punto in cui i rendimenti di
ventano decrescenti. 

Lepausesonounricostituente 
biologico. I sonnellini sono anco
ra meglio. Diversi studi hanno di
mostrato che un sonnellino, an
che solo di lO minuti, migliora la 
funzionalità cognitiva e il vigore 
e riduce la sonnolenza e l'affati
camento. Se riuscissimo a fare in 
modo di prenderei vacanze rego
lari -vacanze vere, senza lavoro 
-e riservare del tempo per son
nellini e contemplazione, sarem
mo in una posizione molto mi
gliore per cominciare a risolvere 
alcuni dei grandi problemi del 
pianeta.Eperfarlopiùcontentie 
ben riposati. 

2014NewYorkTimes 
NewService 
(traduzione 

di Fabio Galimberti} 
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Se staccare 
il telefonino 
riaccende 
il social network 
della vita reale 

RICCARDO LUNA 

QUESTA estate durante una 
vacanza negli Stati Uniti con i 
miei bambini mi si è rotto il 
telefonino. Cioè, non era 
completamente rotto: si è 
disattivata la funzione che lo 
mette in stand by e quindi la 
batteria dopo meno di un'ora si 
esauriva. Ho così provato 
direttamente-e 
involontariamente-la Dieta 
Digitale di cui parlano alcuni 
libri appena usciti. Vivere senza 
telefonino- per uno come me 
che il restodell'annoèsempre 
connesso. È possibile? Ha senso? 
Fa bene? Sì. Si. Sì. C'è però tutta 
una serie di funzioni del 
telefonino che mi sono davvero 
mancate: la possibilità di fare 
fotografie, di sentire musica, di 
avere informazioni sul traffico. 
Una riprova del fatto che 
chiamarli ancora solo telefonini, 
questi oggetti che ci portiamo 
sempre dietro, è una enorme 
sottovalutazione. In verità in 
quei dieci giorni non sono stato 
totalmente scollegato dalla rete: 
la sera in albergo appena 
trovavo una rete wifi libera 
controllavo i messaggi. E per 
fortuna. Perché, come accade 
per il cibo, mentre la dieta fa 
bene, il digiuno prolungato no. E 
quindi diciamo che sono stato 
con mezz'ora di internet al 
giorno, niente tweet, nessun 
post su Facebook (la vita privata 
non la condivido mai sui social). 
Non avevo bisogno di questo 
test per scoprire che il mondo va 
avanti benissimo anche senza di 
me, che persino sui social se la 
cavano tutti anche se prendo 
una pausa. E quella pausa mi ha 
restituito minuti di silenzio, per 
pensare, per guardarmi attorno, 
per vivere momenti unici con le 
persone che erano con me. 

Task-positive network 
È la rete neurale attiva 
quando siamo impegnati 
in un compito, concentrati 
e senza distrazioni 

TlU" 
Task-negative network 
È la rete attiva quando 
lasciamo vagare la nostra mente: 
è la modalità "sogno 
ad occhi aperti • 

L'DSIJIA 
Èl'areadelcerveUo (2-3cmsotto 
la superficie deUa parte superiore del 
cranio) che controlla "l'interruttore" 
che regola il passaggio da "sogno 
aocchiaperti"a "attenzione" 
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POSSL\MO E DOBBIAMO FARCaA Il premier dopo le pressioni di Ncd. Preoccupa l'inflazione vicina allo zero: in lO città i prezzi calano 

~~IrA· ((Lavoro, lo Statuto cambierà» U: ~OSTIU: 
DEBOLEZZE 
ELEA\;SIE 
DEGUALTRI di ANTONIO POUTO Renzi sull'articolo 18: totem ideologico, inutile discuterne 

(l uesta è la quar-
ta estate d'an
sia per la no
stra sovranità. 
Ed è la quarta 

di seguito In cui cl accor
giamo che Il governo ha 
sbagliato l conti, che la ri
presa era un miraggio, e 
che non cresceremo alla t
to. Nella prima estate c'era 
Berlusconi, nella seconda 
Monti, poi Letta, ora Renzl. 
Cambiano wrtlcosamen

te l premier ma l problemi 
restano uguali, come la cri
si In cui è piombato U no
stro Paese. E alla fine del 
tunnel c'è sempre l'identica 
alternativa: o l'e la facdamo 
da soli, o qualcuno lo farà al 
posto nostro. Perché 11talia 
è troppo grande, e troppo 
intrecciata è la sua sorte 
wn quella dell'lnterd Euro-

pa, per poter fallire. 

«L'articolo 18 è un totem, inutile discu
tere 11e abolirlo. CUDbierà l'intero Statuto 
dellavonlorbo. Renzl rilpoD4e COlla Ncd, 
che vuole cancellare la norma che impedi
IICt il Ucenziammlo aenza giusta Cll1ll nel- , 
le aziende con ùmmO 15 dipendenti In- ! 

tanto 10 dttì sono in rue di ddlazlone. 
~-- -··- ---· ------

OAPK.INA2APK.INAI 

del lavoro. Ma è limitata da 
due colonne d'Ercole oltre 
le quali non possiamo più 
andare: da un lato cl sono l 
Trattati, da noi liberamen
te firmati, che cl dicono di 
quanto possiamo lndebl
tard ogni anno; dall'altro cl 
sono l mercati, che cl dico
no quanto costa indebitare! 

ognlo!:u~ 1a nostra sovra- I consumi immobili 
~~~.0~ :U~~~~ad:: di un Paese in attesa 
to. Anzi, per essere più pre- ' 
cis!, dal credito che cl dan- di DARIO DI VICO 
no l rlspannlatorl di tutto U 
mondo e chi ne gestisce l 
capitali. Siccome il nostro 
debito è Immane, la nostra 
sovranità è già molto limi
tata. Ogni volta che cl ser
wno soldi, ne perdiamo un 
pezzo. Meno ne chiediamo 
e più liberi siamo. Ma se 

P eri tanti che sono stati abituati a con
siderare l'injlazione come un mostro, 

cambiar passo e mettere nel mirino la de
flazione equivale ad operare su di sé una 
torsione per imparare a guardare da un'al
tra parte. CONTINUA A ~NA4 

Giannelli 

non ricominciamo a pro
durre ricchezza, ne dovre
mo chiedere sempre di più. 

, .............. . 

Dichiarazioni e fatti 

Le buone regole 
! che aiutano 

le assunzioni 
di MAURIZIO FERRERA 

P er la politica Italiana, agosto è semprr 
stato Il mese delle dichial'llZioni a 

effetto e dti blllons d'eaai sui remi più 
controverSI. Non stupiscono dunque né la 
rrcrnrr proposta di Angelino A1fano 
sull'abolizione dell'articolo 18 «entro la 
fine d'agosto", né la lapidaria risposta di 
Marianna Madia, secondo cui l'art. 18 
«non è un problema». 

CONTINUA A PAGINA J1 

di ENZO 
MOA VERO MILANESI 

I n Buropa. le 
valutazioni su111talla 

deU'apnzia Moody's 
non stupilcono. 
Ritlettono un'opinione 
condivisa nelle 
istituzioni dell'Unione 
e negli Stati membri. 
Un'opinione nota: sono 
le mancate riforme 
strutturali al nostro 
sistema economico e 
sociale a determinarne 
U risultato negativo in 
termini di prodotto 
interno lordo (Pii). 
Dunque, U punto focale 
è anzitutto la causa, poi 
viene l' etletto. 

CONTINUA A PAGINA J1 

La Jtr1te11a con rtndla D tema della sovranità è 
tutto qui: meglio farlo noi o 
!asciarcelo Imporre da al
tri? E la risposta sembra 
~ontata: meglio farlo noi. 
E per questo che abbiamo 
cambiato quattro governi 
In quattro anni. Ma arrivati 
al punto In cui siamo, al de
bito in cui siamo, alla reces
sione In cui siamo, il dub
bio che serpeggia In Europa 
è: ce la faranno mai, da soli? 

Per nostra fortuna stia
mo vivendo un momento 
magico del mercati. Nono
stante le nubi nere che si 
aggirano per l'Europa, si 
mantengono calmi. Ma 
non c'è bisogno di essere 
un gufo per capire che que
sta bonaccia può finire da 
un momento all'altro. 

n genio comico con il buio nell'anima Così l'Italia 
sta trattando 
perimarò 

Per far da soli cl siamo 
sottoposti a grandi sacrifi
ci, che hanno reso ben pre
sto Impopolare chiunque 
abbia governato. Ma se 
avessimo chiesto aiuto 
avremmo pagato un prezzo 
molto più alto: In tutti! Pa
esi che !banno fatto, perfi
no gli stipendi degli statali 
sono stati tagliati. Spagna e 
Portogallo si stanno sì ri
prendendo, ma a costo di 
uno choc sociale che chi 
governa 11talia ha Il dovere 
di evitare. 

Perciò ha ragione Renzl, 
come altri premier prima 
di lui, quando dice con or
goglio che dò che c'è da fa
re lo decidiamo noi. È esa t
tamente questo Il perime
tro della nostra sovranità. 
Essa Infatti cl conserva la Il
bertà di decidere su tasse, 

r; spese, pensioni, mercato 

a 
~ 

Ecco dunque un'ottima : 
ragione per correre, e sbrl- ' 
garsl a fare ciò che va fatto. ' 
Questo non è un braccio di 
ferro con Juncker per avere 

:~:C:~;;:n~: l 
re all'Italiana, con un po' di ' 
furbizia e qualche rodo-

:o=!===~! 
una ripresa che poi resta , 
zero, o sotto zero; se conti
nuiamo ad eludere scelte f 

dlftlclll definendole inutili ' 
totem, non c'è alcuna spe- 1 

ranza di reggere Il nostro 
deficit sopra la linea di gal
leggiamento. In un mondo 1 
nel quale merci e capitali 
circolano liberamente e 

fa~~:.~=~~ l 
diventando troppo deboli 
per vivere un'altra estate 
così. 

L'AITIMO 
CHE NON FuGGE 
di IIIPPI SIVIIGNINI 
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La beffa dei soldi non spesi per i depuratori. In arrivo super multe da Bruxelles 

:a Acque pulite, due miliardi inutilizzati . 
J di GIA.'Iì A.'IITONIO !>IELLA 

l 
j Z ero carbonella: ecco i sol

di spesi dalla Sicilia di 
quel miliardo e g6 milioni di 
euro che aveva ricevuto per 
depurare le acque. Un danno 
e una beffa: sta per arrivare, 
da Bruxelles, una sanzione 

- r.r::~~a:~~p~:~ •! essere lontana dagli standard 

~ ~=~~~~!!'e~~; 
~ nei fiumi e in mare. 

;\Niiii•;•\~01A,(,,f4A \1 

Per la Nazionale 
il neopresidente 
Tavecrhio 
rinconl' Con h.• 

di \li.ZJU.l. BO(TJ,· "('0\rLRTI 

di DANILO T AlNO 

L a diplomazia silenziosa scelta dal 
team giuridico guidato da Slr 

Dlnlel Bethlebem per affrontare Il 
, cuo dei due marò ltalllnl trattenuti 
1 In IDdia comincia forse a dare frutti. 
! Dopo la telefonata diiUDedi tra l due 
· premier Rmsi e Modi, sembrava 
: cbe le posizioni foaero ferme. Ma 
; diii' analisi degli esperti~ che 
l U loDO del nUOYO perno di New 

Delhi è dlvmo da quello del prece
, dente. Una realtà su culla diploma-
; zia Italiana potrà lawran!. A-.. U 

i 

L'Ucralna e Putln 

l ~l'Europa 
l : aiuti Poroshenko 
i' 
~ di II!INAID-HENU UV\' 

A-U 



lA VOLTA BUONA , 
DI RENZI IN PUGUA l 

di MICHElANGELO BORRILLO 

re •la volta buo~~a». E IIMce 
no: così come fece lo scorso 
14 maggio, anche Il nuovo : 

:~;~~'!.~~~:~ l 
a Napoli, ~o Calabria e ; 
Palermo. È vero che fra un 
mese ha garantito la sua pre
&enza all'Inaugurazione della 
Fiera del Levante di Bari che , 

L'INTERVISTA 

Tosi: al premio brinderò 
al successo del vino pugliese 

Paola Turd e Nabn hlnno annunciato 
che rlftutano n premio «'''erre del Negroa
DWO• che dovrebbero condividere con 
Flavio 'l'oli, alndllco legbista di YernDL Lui, 
non comprende le polemlche che ba IIUid
tato e annunda che In quella lerala brln
dm .agli straordinari successi del vini 
pugliell e del settore agrolndustrille della 
regione che contribuiscono a creare la ric
chezza del nostri territori e dell1tllia>o. 

----- -----·--

r.·: 

. Brutta la vendemmia 2014: 
: previsto un calo 
l di produzione del30% 

S 
aranno anche rltuall e 
spesso Inutili, ma al
meno segnalano un'al

._ tenzlone al territorio 
che altrimenti sembra di
menticato. Le visite lampo al 
SUd del premler Matteo Rtn
zl hanno lino ad ora evitato 
la Puglia: «Domani Expo. Poi 
- si legge nel nueet di ieri po
meriggio del premler - Na
poli (città scienza, Bagnoli), 
Reggio Calabria, la Sicilia:. E 

per accoglierlo, dopo un già l Flavio T osi, sindaco di Verona fotosrafato a Ostuni 
fissato appuntamento In i 
~~~~~~~&! pome- · __ _ 

APAGINAJ 

Economia l dati di lnfocamere registrano il dato negativo: chiuse 4 76 attività, aperte 308 
i~unto qui si lavora allo 
#sbloccaitalla #italiaripar
te». Eppure, se c'è un'Italia 
da far ripartire più veloce
mente è quella che si trova a 
Sud-Est, da Taranto in su. 
Rtnzllo sa, ha avuto modo di 
rlbsdlrlo, sempre su twftter, 
un mesetto fa: '<Al lavoro su 
terzo settore, Uva, sempllfl· 
cazlone amministrativa, mU
legioml #palauochlgi #la
voltabuo~~a». Ecco, la Puglia 
aspetta «la volta buo~~a» che 
Il premler le dedichi atten
zione che non sia esclll5iva
mente di partito, come è av
venuto all'Inizio della sua 
ascesa al Vl!rtld del Pd (partì 
dalla Fiera del Levante, a ot
tobre :1013. la campagna del
le primarie per la segreteria 
nazionale) e, successiva
mente, per la campagna elet· 
torale di Antotùo Decaro sin
daco di Bari. ~el giorno, li 
20 maggio scorso, un conal
gllo su dOYe andare In Puglia 
gli armò (prima attraverso Il 
solito nuitter, poi con una 
nota stampa) anche dal se
gretario Clsl di Puglia e Basi
licata Giulio Colecchla: •Vol
ga lo sguardo al SUd e accetti 
la sfida per l :10 mila lavora
tori dell'llv&». E qualche 
giorno prima l'Invito Indirei
lo portava la firma del nwne
ro uno di Federacela!, Anto
tùo Gozzi: •L 'Uva si avvicina 
rapidamente al collasso» per 
cui •occorre voltare pagina 
al più presto•. ~el giorno, 
però, dal palco di Bari Rtnzl 
promise soltanto generica
mente di voler andare in fu
turo a Taranto. Probabil
mente Il rour di domani 
avrebbe potuto rappresenta· 

riggio la cerimonia inaugu
rale. Ma è altrettanto vero 
che quella, si, è veramente 
una visita rituale (certamen-

§:::f,~~W.Bari, crollo del commercio 
E=1~~~=:~n · È la prima città del Sud a entrare in deflazione, prezzi giù dello 0,3°/o 
~~eènc:ed~n~e~~~; 1 

l'anno scorso Il suo prede
cessore Enrico Letta parlò 
della strateglcltà dell'Alta ca
pacità Bari-Napoli - defi
nendola erroneamente Alta 
V!!locltà)- proprio mentre 
l'unico cantiere aperto era 1 

stato da poco chiuso. Nel 
successivi dodici mesi anche 
Il ~OYerno Rtnzl ha ribadito a 
plu riprese la strateglcltà 
dell'opera, ma quell'unico 
cantiere, a fine agosto, •fe
steggerà» un anno di chlusu- : 
ra. , 

Insomma, sulla Puglia è la · 
volta buona che Il governo ' 
Renzl passi dalle parole al 
fatti, che le promesse di una , 
visita a Taranto si concretiz
zino e, soprattutto, che quel 
•allawro sull'Jhoa» che cicli
camente si ripete nelle dl
chlarazlotù del premler ap
prodi a una soluzione. Siamo 
certi che qualunque sarà 
quella soluzione non piacerà 
a metà Taranto e a metà Ita
lia. Ma almeno slgtùflcherà 
che anche il problema Puglia , 
è all'ordine del giorno del 
gOYerno. Dal rour di domatù 
così non sembra. 

tfl @MicBorriUo 

Giro Pizza 
p1z7e e pucce creative 

U·TUB 
• • !AT DIP'P'IRINT 

Cultura Estate 

Troppo vivace, doveva morire 
di EMANUELA ANGnJU 

Accadde a Noicatarro, neii!P3- Annunziata Pompllio era scappata con 
un altro, il marito la uccise ~D~eg~~endola per strada sparandole addosso. 
Ma il paese si schlerò con lui Furono raccolte 1500 llnne per Uberarlo 
dalla prigione. Dove_~ _!Oio_l_anno e 8 ~ 

BARI - E' crisi del commercio bare8e. Secondo i 

~~~:rp:!f~~n:==.~ 
allo 0,3 per cento. Segue PoteDza con un - o, 1 per 
cento. l dati dilnfocamere parlano cblaro: nel &e
condo semestre del :1014 a Blri e provincia hanno 
a~rto 3011_ atti~tà, ma ne sono state~ 4_[6. 

Al'lfoGINA4 .,... .... 

Ta;oanto 

F e periferie 
~oni di lavori 
di CII8AIU! BECHJS=---

A PAGINA t Pallka e P1111z11 L'indagine a Brindisi sui rapporti con la Monteco 
-----------------------------------
La prima festa dei Santi Martiri Q!Iarta inchiesta per Consales: 
di FRANCESCA MANDESE 

E'la prima festa del Santi Martiri di Otranto. Furono proclamati 
l'anno scano da papa Francesco le vittime dell'eccidio da parte dei 
turchi._ ApartlretlaCI_l!~~o ~ !:f~~_urua festa tu~ loro._ 

A!>.AGINAU 

n giardiniere (non) si annoia 
1li FRAl'IICO BOTI A 

Un giardiniere è urua persona un po' matta, sicuramente del genere 
fuori del comune. Solo così può Immaginare di estrarre dal niente 
un'ope~:arte. 

APAGINA7 

tutti i sindaci nel mirino dei giudici 
BRINDISI-Un ex dipenden

te dell'azienda che si occupa del 
ritlutl a Brindisi, la Monteco, ba 
denunciato U sindaco di Brindi
si per abuso e omissione d'atti 
d'ut!lclo mentre Montlnaro per 
frode in appalto pubblico, tur
batlva d'asta e inadempienze 
contrattuali. Collllles era stato 
già prosciolto ma Il dipendete 
ha fatto opposizione. Tutti i sin
daci ~_mirino~~~ 

APAGINA2 

c-

---- ··--- ---------

l miantntl di Ripano 

Al posto 
del ghetto 
un'azienda 
DII primo settembre i 
mlpantl del Tavollere 
iniziano a lavorare per 
la~~ 

Al'lfoGINAtc-

Sport Nasce il primo risto-bar biancorosso. Tra gli chef anche Bibolotti 

n Bari serve orecchiette alla Loseto 
BARI- SI chiamerà Casa Blri cat

fé e sarà n primo rlsto-bar blanco-

=i·:n~~g 
del club di Gianluca Paparesta. che 
ieri ha ftrmato la convenzione per l 
due stadi. L'aamzla ~ Atralres, 
che per 5 aruil aestlrà n marchio del 
Blri nella vendita di prodotti eno
gastronomici (costo 700 mila euro), 
ospiterà nel Casa catfé i calciatori 
biancorossi. Alcune piatti saranno 
Ideati dal noto chef Almo Bibolottl e 
legati a nomi dei giocatori del pre
sente e del passato. 

APAG<NA IS 

In Lega Pro 
subito due derby 
n Lecce pronto 
al reintegro in B 

c..lll e M.o A PAGINA U 
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Salute Mannucci (Policlinico di Milano): tolgono risorse. Liguori (La Sapienza): non hanno controindicazioni Lolbldlo 

Gli studi bocciano la medicina alternativa 
«Non ci sono prove che sia efficace» 
Sempre più italiani ricorrono a omeopatia e agopuntura. Esperti divisi 

lh·ii h\,\. 
Alopuntura 

''
L'agopuntura~ un 
tipo di mtdidna 

alternativa chi""""" 
l'utilizzo di aghi in talune 
parti del corpo umano al 
fine di c01'1't811rre gli 
squilibri neljlusso del 
«Qi»- l'energia interna 
-attTilVfriOcana!i 
conosciuti come 
t<!llfTidianbo. Si ritiene 
quasi univocamrnte chi 
l'agopuntura sia una 
tecnica trraprutica della 
medicina tradizionale 
cinrse. SUlla base delle 
Indicazioni del Parlamento 
Ve e del Consiglio 
d'Europa, in lta!ia rientra 
tra 1t «medicine e pratichi 
non convenzionali». Nel 
nostra Parsr possono 
praticarla solo medici e 
veterinari laureati, poiché 
la si considero un atto 
eminentemente medico. 
Chi ha studiato medicina 
all' rstrro df1lt sostenrre In 
Italia l'rsmne di Stato per 
poterla rsercitare 

"

L'orneopatlaèuna 
pratica deUa medicina 

altmuztiva basata sui 
principl.(onnulad dal 
medico Samutl 
Hahnemann alla fine del 
xvm secolo. AB' origine c'è 
il «principio di simllitudlne 
del farmaco», concetto 
senza fondamento 
scirntiflco enunciato dal 
tedrlco Hahnemann, 
secondo Il quale Il rimtdio 
appropriato per una 
determinata patologia 
sarebbr dato da quella 
IOitan%4 chi, In una 
pmona scma, induce 
sintomi simili a quelli 
osaemzti nella pmona 
malata. Ta11101tanza, 
detta«JJIincipfo 
011110padco», 1,1na volta 
individuata viene 
somminiltrata diluita al 
malato. L 'Orna ha 
considerato di recente 
l'omeopatia una •trropia» 
da pote'l' insertrr nel servizi 
sanitari nazionali 

Periodicalnente si aecende n l dibattito sulle cosiddette me
dicine altemative o non con
venzionali, chiamltt nel mon
do angl011110ne Clm. Eppure 
quasi Tl 3m& degli Italiani vi ri
corre. Q.uota aumentata negli 
anni di fronte alle dltlkoltà di 
rapporto medico-pulente. l 
non convelllionall dedicano 
più tempo al dialogo svilup
pando un'rmplltia a volte tera
peutlca. Ma non è questo çhe 
pone sotto esame le cam. B la 
loro lldentifldtà: omeopatia e 
agopuntura (le più note) non 
poaono esaere pienamente ac
credilate, questo n rilie-vo mos
eo dalla mrdldna u11k:iale, per
ché non d eono proft della lo
ro efftcada. B, laddove IDOitrl
no efletti, non d sarebbe prova 
scientiftcamente misurabUe. 
Dall'altra parte si controrepllca: 
è da sempre che sosteniamo 
che le Clm non si poiiODO va
lutare con gli stessi metodi del
la medidna umdale. 

Due lavori scientifici riapro
no il dibattito su omeopatia e 
agopuntura. Pratiche peraltro 
riconosciute dall'Organizza
zione mondiale della sanità 
(Oms). Come non farlo per 
un'agopuntura da millenni 
quasi unico rimedio in Bstre
mo Oriente e per un'omeopatia 
che in Franda e in Germania ha 
case IDidri iDoaidablll? in prl
mama, una ricerca austra1lana 
del Natlonal Hralth and Medi
cai Resrarch, ha detto che 
l'omropatla non è più efftcace 
di un plal:ebo e che le penone 
che la scelgono mettono ari
schio la propria salute. n se
condo studio, in luglio, nolto 
da rkertltorlltallani e pubbli
cato daU'European Joumal of 
Internai Medicine, ha messo 
sotto ICCIIII i metodi di valuta
zione Sllltlstica sui quali è stata 
finora costruita la credibilltà 
delle cam. Calcoli «inattendi· 
bili» per Maurizio PmdoUI, ex 
docente all'UDMnltà di Lund, 
in~ e Giulia Clrreru,del
l'lltftuto per lo ltUdio e la pre· 
WDZione ODCOiogica (llpo) di 
PlreDre. Eppure, l parte l'Oml, 
alcune di quelte pntidle lODO 

implepte ln o.pedall pubblld 
e iDiepulle in r.:oltà. ADdle in 
Italia. A Pavia qu.llche 111110 fa 
l'agopuntura è stata praticata 
con~ nel parto indolo
re. l riceradDri Italiani ~
gono: «L'omeopdia infraDp le 
leggi della c:hfmlc:a e l'IIIPJPUII· 
tura presuppone un'improba
bUe energia». B qui molti llald 

-------·-·-· 

2ao =~·~l=~~~~ 
Pier Mannucclo Mannucci, 

direttore IICientiflco della Fon
dazione Cl' GriDda Polldlnico 
di Mllano, benedice lo studio: 

• t 1a 1 he ricorre «Mancano evidenze concrete, 
al oslddette le e o terapie le Clm non poaono e non do-

convenz 11. La q p ogresslva- vrebbero eaere propolle come 
mente au tata nel corso degli ultimi anni cure complementari. Rischia-

l 
HllnnDU ...... 

no di distogliere risone alla 
medicina ufJiclale,., Noto D pa
rere di Silvio Guatt1ni, fonda
tore e «UUima lldentillca» del-
11stituto Mario Negri, da sem
pre nemico giurato delle Cam: 
«LI medicina alternativa, al 
contrarlo di quella u1lklale, è 
senza prove. L'agopuntura è 
tutta in diJculllone, i prodotti 
omeopatici, in maggioranza, 
non contengono nuDa, i fitote
rapici non si sa bene che cosa 
contengano e po110no variare 

da preparazione a preparazio
ne». Va bene. B la libertà di cu
ra? ..se si IIIXfttalle n principio 
secondo cui bisogna acconten
tare l desideri di tutti, perché 
non dare spazio .In ospedale 
anche a f.lttlu:dlim e guarito
ri? B perché non garantire la di
sponibilità diiiDuietl a carico 
della sanità pubbllc:a?>o. 

La posbione di Garattinl è 
.. anacroniJtic:a», repUca Aldo 
Liguorl, docente di AgopUntura 
alla Sapienza di Roma. D'altra 
parte la risoluzione deU'Oms 
del 3009 Imponeva di in1erire 
agopuntura, omeopatia e fito
terapia nei RrVId sanitlri na
zionali Aalunge Liguorl: «La 
meclldna Cfne.e ha gll pl'OYito 
la aua etlkada nelle tmple del 
dolore. L'agopuntura non ha 
controindicazioni a ditlerenza 
dei rimedi flrmlcologld. CIDa, 
India e Braille eono gll molto 
avanti: rischiamo di rimanere 
UAi lndietzo,., Più cauta Flavia 
Valtorta, capo dell'Unltk di 
Neuropsic:ofarmacologia del 
San Raffaele di Milano: «LO 
studio italiano non boccia le 

:':'è~~e: 
cada. ~ non slgnHica che 

c... 
Valtorta (San Raffaele di 
Milano): «È difficile avere 
prove. ma non significa 
che non siano utili» 

non lo alino. a 8000 situazioni 
in cui l'efftcada è ditftdle da 
dlmostnre~readlamo le psi
c:ollerapieinamkhe, so-
no altameDte individulllzzate 
ed è dillldlr reallmre uno stu
dio acleDtiflco. Oppure le tera
pie IDIDUIII, come i musaggl: 
dipelldono molto dalle abilità 
del terapeuta, dit.lldle fare uno 
studio su vasta ICÙ». 

Garattini sarebbe malvisto 
da Bllllbettl n, da anni IDidri
na del Royal Homoeopathic 
Hospital di Londra e paziente 
di Peter Fllher, che ne ~D diret
tore medico. n 1011o degli ingle
si ha la steaa pallione della so
vriDL Ole COli dice llllher? .n 
1011o drgii inglesi Il cura con 
l'omeopatia. Dal 19-48 1iamo 
nel limiDo llllitario Dlliooa
le. La dlda ~ dl armare a dimo
strane l'eak:acfa. Le pi'Oft em
piriche già d lODO (la vendita 
di prodotti omeopltld qui cre
sce del1,. 1'111110 ), ma manca 
una certezza ICieDdflca. Lml
riamo per dlmoltrare l'el!lcada 
di db che già gode del favore 
dei pulenti: I'I!Oifo registra un 
miglioramento e 1190'16 si ritie
ne soddisfatto. B solo piace
bo?.. B n dibltttto continua. .. liMo,..... 

... La replica di De Poli (Udc) dopo che un'infermiera tirocinante aveva scritto su Facebook di un trattamento di favore durante il suo ricovero all'Umberto l 

D senatore privilegiato in ospedale: «lo, in reparto con gli altri» 
ROMA - «Sono stato quat

tro giorni in una 1truttur1 fati
scente, un unico blgno per tut
to u reparto, cibo da oçedale 
come tutti; rlao in biaDco, mi
nestrinl CI)D lo ltrlcchino, bro
do ... P~~aze pure per n limbolo 
delia Celta mi Il UD po' girare i 
c...». AIIIDDio De Poli, lellltore 
dell'Uclc (del puppo ~ l'Ita-
lia»), dala '6o, vicentino, -
dente in proriDda d!Pidoft, è 
D parlamelltare che - dall'altro 
giorno - è al centro di un 
«giallo•. A giugno, infatti, De 
PoU è stato ricoftrato all'Um
berto l, PoticJlnlco unlYel'litlrio 
della Sapienza, per «Una pol
monite virale, con alfaticamen
to respiratorio». Ma, secondo U 
racconto di una studentessa di 
infermieristica, tirocinante al 
Policlinico, il senatore avrebbe ....... Antonio De Poli 

avuto un trattiiDento privile
giato. La rapiZI, Roberta Cri
ltofanl, d ha pen11to su un paio 
di mesi e poi ha J101àà1 su Face
boolc una lettera Indirizzata al 
primario di Medicina intema, 
FraDc:aco VIoli: cUna sera -
ecme Roberta- ho no1110 una 
certa llltlzlone nel penonale. 
Due pazieuti 10110 ltlti lpOSIIti 
in ltaDr.e con altri qU1ttro letti, 
mentre quella in culli trovava
DO loro è r1ma1ta vuota. Lo llàO 
dlll8itazlone continuava: apria
mo le finestre, spruzziamo un 
deodorante, U nUOYO letto deve 
- perfetto. "Domani arriva 
il senatore. Deve stare in una 
1tama singola, dilposbionl del 
primario"•. E ancora: cCaro 
professore, mi sento profonda
mtnte offesa. Il paziente per me 
è semplicemente una persona 

Cosa mi importa che nella vita 
faccia 1o ~p~~z~no, n sa1um1ere, 
l'inlegnante o n ~e~~~~oren.. 

Una lettera duriuima, alla 
quale la dimlone generale del
l'Umberto l (che IDIIUIIda azio
nllepll) replica: «La struttura 
ospedaliera deve prantlre, ID· 
che in CODiiclerazfone dllped
fiche patololie, la privacy e la 
slcurezaa del pazienti. Nessun 

!8 
La denuncia 
Due pazienti sono 
stati messi in stanze 
con altri t. quella 
è rimasta' uota 

favoritismo ma il medesimo 
trattiiDento anche quando si 
tratta di penonaggi pubbllci 
dlcaric::at! di particolari fUnzio
ni». 

Cert111do di ricostruire. De 
Poli, a giugno, si sente male: 
..AftYO la l'ebbre alta, ero afrati
cato .. , racconta. Va in Senato (..a 
nolgere U mio lavoro .. ) e si fa 
viaitare dall'infermeria eli pa-

!8 
OpoUtloo 
C!tJattro giorni in un 
ospedale ratiscente, 
mangiando l'Ome 
tutti la minl•strimt 

lazzo MadiiDa che lo «Spedi
sce» l fare degli accertamenti in 
un laboratorio. Esce fUori che i 
valori 10110 tutti Jbllllti e che n 
senatore udc deve ricoverarsl. 
Doft? De Polllpiep: .&rei po
tuto andare in una dinlca pri
vata, visto che abbiamo anche 
l'lllicurazlone. Ma io eono per 
la sanltk pubblica». 

Dal responsabile medico del 
Senato, allora, De Poli si fa por
tare all'Umberto l dove pusa 
per U Pronto eoccorso. Da li al 
reparto, la strada è breve: «Mi 
hanno diagnosticato una pol
monite virale molto estesa, che 
andava ~ta subito». n se
natore, dice, sarebbe anche tor
nato a casa, per farsi ricoverare 
a CittadeUe. ma al Policlinico gli 
hanno detto di no: «<n queste 
condizioni non è prudente at-

rrontare n viaggio in treno». B il 
primario Violi? «Non lo cono
scevo, l'ho visto per la prima 
'VOlta quando mi ha vilitato due 
giorni dopo il ricovero». Mlprl 
nen contatti col dg Domenico 
A!So: cDe PoU? Lo conoaco, 
come tanti altri. l! venuto da noi 
autonomamente, le precauzio
ni prese erano legate alla sua 
patologia., spiega U direttore. E 
la stanza singola, lo lpOStlmen
to degli altri pulenti? De Poli 
non diii: «Dallemleputisidi
ce beco e bastonato ... Senza aria 
condizionata, in un reparto che 
in Veneto si poteva vedere 30 
anni fa, un ospedale vece bissi
mo. Se avessi voluto rare quello 
della casta avrei almeno chiesto 
il bagno in camera, o no?». 

Ernesto Menlcucci 
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le altre notizie 
SPAGNA 

OMS: OK A NUOVI FARMACI 

Virus Ebola, è morto 
il missionario spagnolo 
• Miguel Pajares, il missionario 

spagnolo contagiato dall'Ebola 
in Liberia, è morto ieri 
ali' ospedale Carlos III di Ma
drid. E ieri l'Oms si è detto fa
vorevole al ricorso di tratta
menti non ancora omologati 
contro l'epidemia. 
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Il contapt Il segretario delle Nazioni Unite lancia un nuovo allarme: manca il personale medico preparato 
In ~!~~rape 

Il personale para
medico trasporta Il 

missionario spa
gnolo Mlguel Paja

res verso l'ospe-
dale Carlos 111 di 

Madrid per le cure 
necessarie. L'uo
mo -che aveva 
contratto il virus 

Ebola in Liberia -
è morto però ieri 

mattina alle 9.30 a 
75 anni. Pajares è 

la prima vittima 
europea e non è 

servito a nulla, for
se anche causa 
dell'età, il siero 
ZMapp che sta 

funzionando su 
due statunitensi 

(foto di Emilio 
Naranjo/Ansa) 

Contro Ebola sì ai farmaci non testati 
«A rischio le città con un aeroporto» 
Vittime oltre quota mille. L'Oms: via libera alle profilassi sperimentali 

n doppio contatore dei morti 
e dei contagiati non si ferma. 
L'Organizzazione mondiale del
la sanità, a sorpresa, dà luce 
verde sull'uso di farmaci speri
mentali. n suo direttore genera
le spiega che «ogni città con un 
aeroporto internazionale è a ri
schio». Il segretario generale 
deli'Onu Ban Ki-moon dice alla 
comunità internazionale che 
nelle aree colpite da focolai ini
zia a mancare il personale me
dico. E la Guinea Bissau decide 
di chiudere oltre 300 chilometri 
di frontiera con la Guinea, il Pa
ese con il più alto numero di 
vittime. 

Ebola continua a fare paura. 
Ieri il bilancio delle persone uc
cise dal virus ha raggiunto le 
quattro cifre: 1.014. tra le quali 
anche il missionario spagnolo 
Miguel Pajares, 75 anni, fatto 
rientrare gicm!dì a Madrid do
v'è deceduto in mattinata al
l'ospedale Carlos m. Sale anche 
il numero dei contagiati che si 
avvicina a quota duemila 
( 1.848). Dati che hanno portato 
I'Oms a intervenire in maniera 
più decisa. E così dopo trentasei 
ore di vertice, dodici esperti in
ternazionali in materia etica -
aiutati da quattro consulenti -
hanno deciso di dare il via libe
ra a farmaci in piena fase speri-

mentale, soprattutto sugli ani- lassi non testate la cui efficacia 
mali, per fermare il virus che sta debba essere ancora dimostra
colpendo Sierra Leone, Liberia, ta, cosi come eventuali effetti 
Guinea e Nigeria. n panel era collaterali negativi, come po
stato sollecitato nei giorni scor- tenziale trattamento o procedu
si da diversi ricercatori e chiesto ra di prevenzione». Ma questo 
a gran voce dagli stessi gtM!rni può avvenire - avvertono gli 
dei Paesi dell'Africa occidentale. esperti coinvolti- soltanto se il 

ganizzazione, poi, ritiene «Un 
obbligo morale riunire e condi
videre tutte le informazioni e i 
dati che potrebbero essere ge
nerati dal ricorso a cure non 
omologate contro lìbola». 

«Medici senza frontiere» 
plaude alla decisione deU'Oms. 
«La nostra priorità è salvare le 
vite delle persone ~dal vi
ruS», dice Stephan Goetghe
buer, vice direttore generale 

1m1111a..to 
Morto a Madrid 
l'anziano religioso 
spagnolo contagiato 
in Guinea 

Secondo l'Organizzazione paziente dà il suo consenso e se 
mondiale della sanità Ebola vengono garantiti «riservatez
rappresenta una minaccia tale za, rispetto per la persona e sal
da ritenere «etico offrire proti- vaguardia della dignità». L'or-

Russ1a 

A 4 anni si allontana da casa 
e si perde in Siberia: 
salvata dal suo rnne dopo 12 giorni 

Si è cibata di bacche e ba bevuto dalle pozze 
sopravvM!ndo alla natura selvaggia della Siberia per 12 
giorni, ftnché il suo cane non ba segnalato ai soccorritori 
dove si trovava e l'ba salvala. La protagonista 
dell'incredibile storia racc:omata dai media russi è Karina 
Cikitova, 4 anni, cbe si è allontanata da casa con il cane e 
si è persa. Per i media lUSsi la picmla è sparita il 39 
luglio. Bra con la nonna e quando lei si è addormentata la 
bimba è Uldta dall'abitaziooe di famiglia a Olom, 
minuscolo centro di otto case nella regione di lrkutsk.. Le 
ricen:be sono scattate solo n 2 agosto, qlWido 1a madre 
ba realizzato che Karina non era assieme al padre, come 
pensava. Uomini armati banno battuto un'ampia area di 
lor'elR e paludi, con l'aiuto di elkotteri e droni. Ma è 
stato il cane, 12 gionù dopo la scomparsa, a ritrovare la 
via di casa e condurre i soccorritori da Karina. Denutrita 
e spaventata, ma sana e salva in mezzo all'erba alta (foto 
da Russia T~ay). 

dell'organizzazione umanitaria. 
«Ma il via libera dell'Oms non 
implica che si possa provare 
qualunque cosa, anche se ci tro
viamo in una situazione di 
emergenza», chiarisce Stefano 
Velia, direttore del Dipartimen
to del farmaco dell1stituto su
periore di sanità. 

Sono tre i farmaci sperimen
tali contro Ebola che, almeno 
sugli animali, hanno dato buoni 
risultati. Le speranze maggiori 
si concentrano su ZMapp, un 
siero usato su due statunitensi, 
un dottore e un'infermiera. Il 
quarto «Pilastro» farmaceutico 
è un vaccino, prodotto dalla 
Profectus BioSdences, che sem
bra funzionare sulle scimmie, 
ma non è stato ancora testato 
sull'uomo. C'è però anche un 
problema di numeri. L'azienda 
che produce ZMapp, per esem
pio, sostiene che le ultime dosi 
disponibili sono state conse
gnate in Liberia. 

L'altro fronte è quello della 
prevenzione. Ebola «può dif
fondersi attraverso i viaggi, 
mettendo ogni città con un ae
roporto internazionale a rischio 
di casi importati>o, ragiona Mar
garet Chan, direttore generale 
deli'Oms. Che poi aggiunge: 
<<Fatemi essere molto chiara: il 
bando ai viaggi non ferma i'epi
demia, le misure preventive sì». 
<<Ma il livello di vigilanza è già 
abbastanza alto nel mondo ... 
rassicura Chan. Per questo non 
è preoccupata. <<Sono ottimista: 
con i nostri partner, e lavorando 
insieme ali'Onu, possiamo por
tare l'epidemia sotto controllo». 

Leonard Berberi 

i 
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EBOLA, I DLIBBI SU lrN PERICOLO «LONTA~O» 
l~O SFORZO 1~1,E~~~t\ZIONALE PER VINCERLO 

~ Ce lo chiediamo sottovoce un po' 
~ tutti: ma Ebola non sarà l'ennesi
ma bufala? Non sarà un altro allanne un po' 
gonfiato da giornali e tv, dopo la suina, 
l'aviaria e altri episodi onnai archiviati sen
za troppi problemi? 

Alcune notizie le dimentichiamo perché, 
presi dal nostro egoismo, scordiamo che 
hanno raccontato di morti lontane dai no
stri cuori solo perché lonta
ne dalle nostre latitudini. 
Ebola al momento non fa 
eccezione: mentre noi ci 
rassicuriamo sul pericolo 
che forse scamperemo an
che in questa occasione, 
nostri simili muoiono come 
foglie in quel continente 
lontano che è l'Africa: oltre 
1.000 morti non sono pochi. 

Esiste un pericolo con
creto che Ebola arrivi anche alle nostre por
te, in Europa e in America? D Center for Di
sease Control di Atlanta e gli esperti dell'Or
ganizzazione mondiale della sanità riten
gono che il rischio ci sia, ma sia molto 
contenuto e soprattutto che se qualche caso 
dovesse essere importato (la via più proba
bile sarebbe quella di qualche viaggiatore 
proveniente in aereo dai Paesi oggi sede 
delle epidemie) sarebbe immediatamente 
circoscritto e limitato dalle misure di igiene 

pubblica e prevenzione dei contagi. Ciò non 
toglie che non possiamo smettere di tratte
nere il fiato, non solo per wnana solidarietà 1 

con chi resta confinato in quello che può di- ! 

ventare un inferno virale ma perché, finché 
non si saranno eliminati tutti i focolai epi
demici di Ebola, un potenziale pericolo sus
sisterà sempre per tutti noi. 

E quando il virus sarà finalmente debel- ' 
lato, arriverà un nuovo tor
mentone virale ad affligger
ci? Probabilmente sì: ieri 
come oggi le malattie infet
tive restano una delle prin
cipali cause di morte nel 
mondo, favorite da povertà, 
scarsità di igiene e - più 
recentemente - globaliz
zazione. Per questo è indi
spensabile una azione in
ternazionale di ampio re

spiro congiunta e di lunga durata, e non so
lo in occasione delle emergenze 
contingenti, che affronti alle radici i proble
mi, quando possibile con campagne vacci
nati (il recente esempio della ripresa di fo
colai di poliomielite è esemplificativo) e 
con tutte le azioni di igiene pubblica e gli 
interventi socio-sanitari necessari. 

Sergio Hararl 
sharari@hotmail. it 

; RI~RQ:JUliClNE RISERVATA 
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Intesa raggiunta sui nuovi parametri per gli ospedali: -3.500 posti letto entro il2016 

Standard al via, riparto fermo 

Caldoro: indice di mortalità e povertà per assegnare le risorse 2014 

Avanzano i nuovi standard ospedalieri, frena il riparto 2014. Il nuovo schema sul tavolo della prossima Conferenza 

Stato-Regioni conferma sostanzialmente le ultime modifiche (v. Il Sole-24 Ore Sanità n. 27/2014), che dimezzavano il 

taglio dei posti letto rispetto alla versione 2012. 

Sul fronte del riparto, invece, la conferenza dei presidenti della scorsa settimana ha scoperto per l'ennesima volta le 

carte sulle richieste delle Regioni sui 109,9 miliardi per il2014: il Sud, Campania in testa, è di nuovo all'attacco con la 

richiesta di inserire tra i parametri l'indice di deprivazione. Il governatore Stefano Caldoro, con l'avallo della Puglia

mentre il Lazio si accontenta della rideterminazione del numero di abitanti che gli ha fruttato circa 100 milioni in più -

rilancia rispetto agli ingredienti classici popolazione, età ecc .... , che penalizzerebbero una realtà giovane come la sua 

Regione. 

«Dei criteri indicati nella legge 662/96- è l'argomentazione che si legge nella relazione portata al tavolo dei presidenti 

dalla Campania- solo i primi due vengono utilizzati». L'idea, sulla scorta di quanto awiene in altri Paesi, è di 

«includere un indicatore basato sui tassi di mortalità e uno sullo stato socio-economico, come proxy dello stato di 

salute della popolazione e dei suoi bisogni sanitari». 

Se la manovra dovesse riuscire, secondo le prime stime potrebbe entrare nelle casse campane circa un miliardo in più. 

Quasi la metà dei 2,5 miliardi di differenza tra fondo sanitario 2013 e 2014. 

Come accade ormai da anni, la Campania ha trovato un muro nell'asse delle Regioni del Nord- Lombardia in testa

che finora sono riuscite ad arginare le richieste. Ma è immediatamente partito un tentativo di mediazione che potrebbe 

risolversi con l'ormai tradizionale "lapis" dei governatori per compensare le Regioni che incasserebbero meno rispetto 

alle aspettative. 

Intanto si confermerebbe la rosa delle Regioni benchmark: il2014 (che fa riferimento ai risultati 2012) vedrebbe in pole 

position di nuovo Umbria, Emilia Romagna e Veneto come parametri per l'individuazione dei costi standard. Senza, 

però, che si sia passati per la preliminare selezione di 5 candidate prevista dal federalismo fiscale. E ancora una volta 

manca del tutto una Regione del Sud, come inizialmente era stato indicato dalla legge sul federalismo. 

Tutti d'accordo, invece, sugli standard ospedalieri, che quindi nella prossima Stato-Regioni dovrebbero avere il via 

libera definitivo. l ritocchi sono affidati a emendamenti - soprattutto tecnici - proposti da governo e Regioni. Continua la 

dieta dei posti letto negli ospedali, ma dietro garanzia di rapporti più stretti con le cure sul territorio e con tagli meno 

drastici del previsto. Nell'ultima versione del regolamento sugli standard, che dettano il metodo di calcolo per la 

riduzione delle unità operative complesse e la riconversione degli ospedali, compare il nuovo target di 3.500 posti letto 

da tagliare nel triennio 2014-2016. Nella bozza precedente del dicembre 2012, la decurtazione era ben più sostanziosa 

e pari a 7.389 posti letto. Obiettivo finale è arrivare a 3,7 posti letto per mille abitanti, compresi 0,7 per riabilitazione e 

lungodegenza. 
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LE STORIE/ Da Imothep che sfida i cieli con la piramide al croco nato dal sangue di Prometeo 

Quando il mito genera la cura 

Il ruolo sacrilego del medico tra l'ira degli dei e la colpa degli uomini 

La restitutio ad integrum: fu lside, sorella e sposa di Osiride, a ricomporre il suo corpo, smembrato da Seth, e a venirne 

fecondata, garantendogli la resurrezione e la discendenza. 

Di nuovo, fu un dio, Thot, inventore dei geroglifici e della medicina, della matematica e di tutte le scienze, a ricomporre 

l'occhio sinistro di Horus, che il dio malvagio Seth gli aveva fatto a pezzi durante un combattimento. 

Una divinità femminile, dea della maternità, della fertilità e della magia, e il dio dellogos presiedevano l'antico concetto 

di cura, prima che il vuoto teologico fosse colmato da lmhotep: era un architetto, una figura storica, che assurse a 

divinità della Medicina, per aver osato sfidare le distanze del cielo con il vertice di una piramide. 

A Saqqara, la piramide di Djoser indicava, infatti, con la sua sommità appuntita, forte su un basamento ampio e stabile, 

la possibilità, per l'uomo, di awicinarsi, senza incertezze, a Osiride, dio del Sole e dei morti. 

È singolare questa presenza mortale nei pantheon degli Antichi, dove il mito e la leggenda parlano di creature eterne, 

di semidei, di eroi che competono col mondo superno, pagando dolorosamente le conseguenze della loro ybris. 

Era Febo Apollo che, con l'acuzie delle sue frecce, puniva le colpe dei mortali: la "pestilenza", che infuria nel campo 

acheo, sotto le mura di Troia, uccidendo uomini e animali, è responsabilità di Agamennone, così come la pazzia di 

Aiace Telamonio, privato delle armi di Achille e suicida, o l'immonda ferita di Filottete. 

Prima che la scienza greca, infatti, proponesse una lettura della patologia come disease, dovuta a uno squilibrio dei 

fluidi del corpo, le malattie erano gli effetti dell'ira dei numi o il frutto della colpa degli uomini. 

Quando il titano Prometeo sottrasse il fuoco agli dei per farne dono ai mortali, Zeus lo punì con un supplizio destinato a 

non avere mai fine: Prometeo fu incatenato sul Caucaso e, ogni giorno, un'aquila gli divorava il fegato, che si 

rigenerava, per consentire il rinnovarsi della pena. 

Non solo. Zeus volle condannare l'intera stirpe umana attraverso una donna di nome Pandora (=Tutti i doni), che non 

seppe contenere la sua curiosità: Pandora non avrebbe dovuto aprire la giara che le era stata affidata, ma, come 

Esiodo racconta, fu vinta dalla bramosia di conoscerne il contenuto, che i venti si divertirono a riversare e propagare 

sulla terra. 

Dolori, sofferenze, malattie: "nosoi automatoi". 

Non c'era una spiegazione logica, che rendesse ragione, nel VII secolo a.C., dell'eziopatogenesi della malattia, ma 

c'era il mito. 

E come Pandora riuscì a trattenere nella giara Elpìs, l'uccellino della speranza, così dal sangue di Prometeo nacque il 
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colchico (Croco caucasico), proprio quel fiore che Medea utilizzò per rendere invincibile Giasone. 

Medicamento e, nello stesso tempo, veleno, il croco fu impiegato dal medico bizantino Alessandro di Tralles per 

trattare i dolori articolari, in quella singolare corrispondenza tra i segni del mondo reale. 

Non solo dispensatori di sofferenze e morte, gli dei donarono all'uomo, infatti, anche farmaci e unguenti e se Era 

veniva invocata per lenire i dolori del parto, altre divinità femminili sono legate, dal mito, a specifiche sostanze 

medicamentose, come Artemide/Diana, che, secondo lo Psuedo-Apuleio, scoprì e insegnò le virtù benefiche 

dell'Artemisia:« ... pro Diana vocavit nomen herbe Artemisie». 

Malattie, medicine, straordinarie congiunture, che rendono il mito una delle tante chiavi fallibili per leggere la Storia: si 

chiamava Melampo (="dai piedi neri") il pastore, che curò lficle, che, debolissimo, non riusciva ad avere figli. 

Sciolse in acqua la ruggine raschiata da un coltello, che lficle bevve per 1 O giorni, guarendo, chissà, da quella che 

potrebbe essere interpretata come un'anemia da carenza di ferro. 

Da qui, l'uso, nel Rinascimento, dei vini acciaiati, che avrebbero dovuto infondere al malato la forza del metallo, che 

veniva immerso a lungo nel vino. 

Melampo, che guarì dalla follia le figlie di Preto re di Argo, somministrando loro latte di capra nutrita con elleboro 

nero ... 

Come lui, Peone, Chirone, Asclepio. 

Peone, medico degli dèi, scopritore della pianta dalle proprietà curative contro l'epilessia, che porta il suo nome, la 

Peonia officinalis: «-.. An co il gran Pluto/ dal medesmo mortai figlio di Giove/ aspro sofferse di saetta un colpo/là su le 

porte dell'Inferno, e tale/lo conquise un dolor, che lamentoso/ e con lo stral ne' duri omeri infisso/ aii'Oiimpo sen 

venne, ove Peone,/di lenitivi farmaci spargendo/la ferita, il sanò ... » (Iliade). 

Chirone, che apparteneva alla mitica stirpe dei centauri, maestro di Asclepio, esperto nel curare con le mani (Gr. cheir, 

"mano"). 

Se, nel nome del centauro, è racchiuso il segreto della chirurgia, solo Chirone avrebbe potuto trattare le ulcere 

croniche agli arti inferiori (chironie), dalla lentissima e difficoltosa guarigione, che trattava con l'erba Chironia o 

Centaurea. 

Fu mentore di Asclepio, figlio di Apollo e Coronide, nato con parto cesareo perché Apollo volle salvare suo figlio, dopo 

aver punito con la morte il tradimento della sua compagna. 

Asclepio, medico leggendario, padre di Podalirio e Macaone, i medici che assistevano l'esercito dei coturnati Achei 

sotto le mura di Troia, padre di Igea e Panacea, divinità amiche di Roma, che nascondono, nel nome, l'importanza 

della prevenzione e l'opportunità della terapia. 

Asclepio, protagonista dell'incubatio, con cui restituiva la salute a chi si affidava al percorso di cura nei suoi templi: in 

questo sonno rituale, si realizzava un momento di reale incontro tra il dio e l'uomo, e il sogno diventava veicolo di 

guarigione, esperienza mistica, spazio in cui il fedele si trovava in comunione con il dio. 

Arrivato per ultimo nel pantheon classico, il culto di Asclepio ha, poi, superato i confini della Grecia, per impiantarsi a 
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Roma, arrivando fino ai giorni nostri, quando il dio guaritore pagano trascolora in immagini soteriologiche altre. 

«Quel che gli estinti a vita tornar sapea, del fulmine fu percosso di Zeus»: Eschilo, neii'Orestea, ci dice che Asclepio fu 

ucciso da un fulmine scagliato da Zeus, perché aveva restituito la vita ad un uomo ormai morto. 

Al centro del mito di Asclepio, questo terribile sacrilegio. 

Per questo, Friedrich Nietzsche interpretava le ultime parole di Socrate come un ringraziamento al dio della medicina, 

per averlo guarito dalla malattia del vivere: 

«0 Critone, noi siamo debitori di un gallo ad Asclepio: dateglielo e non dimenticatevene!». 

di Donatella Lippi * 
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FARMACOVIGILANZA AL BAMBINO GESÙ 

<<Non disturbate l'infermiere durante la 
terapia>> 

Preparazione e somministrazione farmaci: al Bambino Gesù il giallo è il colore della sicurezza. È passato infatti un 

anno dall'introduzione in sette unità operative di un codice colore, un sistema di alert, per indicare che gli infermieri non 

possono essere disturbati, perché impegnati nella preparazione e, successivamente, somministrazione delle terapie. 

Momenti delicati, in cui è necessario che il professionista sia perfettamente concentrato sull'attività svolta per evitare 

errori di dosaggio, o peggio di confusione tra i farmaci da somministrare; errori che in pazienti particolarmente 

vulnerabili come i bambini, possono avere ricadute anche pesanti. Se c'è la fascia gialla, è meglio non disturbare, e in 

caso di bisogno ci si può rivolgere a un altro professionista. Un'indicazione che ovviamente non ha valore "normativo", 

se c'è un'urgenza e non vi sono altri colleghi negli immediati paraggi, l'infermiere è tenuto comunque a intervenire, 

sospendendo l'attività preparatoria in corso. 

L'aiuto delle fasce gialle si sta rivelando utile e infatti già appena dopo due mesi dall'introduzione del sistema, le 

distrazioni si sono significativamente ridotte sia nella fase preparatoria sia in quella successiva della terapia. l genitori e 

i bambini più grandi sono parte attiva del programma: l'ospedale infatti ha sensibilizzato gli utenti con locandine e altri 

materiali informativi sull'importanza di questo progetto di sicurezza clinica. 

Per segnalare il momento "off limits", sono state organizzate delle vere e proprie zone di non interruzione, evidenziate 

da una striscia gialla di delimitazione sul pavimento, intorno o di fronte all'area di preparazione dei farmaci. Gli 

infermieri poi indossano una fascia gialla ed è affisso un cartello sempre dello stesso colore sulla porta della stanza in 

cui awiene la somministrazione. 

Il progetto del Bambino Gesù è stato sottoposto a un attento monitoraggio che ha previsto un'osservazione di tipo 

qualitativo e on l'obiettivo di esplorare gli aspetti organizzativi, individuali e di sistema, nonché la capacità di filtrare e 

gestire le interruzioni da parte degli infermieri. Quindici osservazioni qualitative pre e post, hanno evidenziato che, 

successivamente all'implementazione del programma: 

gli infermieri hanno adottato un comportamento che esprime la consapevolezza di non lasciarsi interrompere, oltre ad 

avere modificato la distribuzione del timing di ciascuno nell'iniziare la terapia; 

l'équipe infermieristica si organizza per preservare il collega che sta somministrando i farmaci; 

i genitori e il resto del personale, non interrompono l'infermiere quando indossa la fascia; 

gli infermieri che vengono interrotti esplicitano la propria impossibilità a rispondere in quel momento alle richieste 

ricevute. 

In definitiva, la sperimentazione sta dimostrando una concreta efficacia sulle dinamiche organizzative interne agli 

operatori, e contemporaneamente, la semplicità della procedura di segnalazione ha permesso un rapido 

apprendimento anche per pazienti e familiari. 
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L'esperienza si inserisce in un percorso di farmacovigilanza che l'ospedale romano ha avviato da tempo con azioni a 

360 gradi. Da ultimo, nello scorso anno è stato awiato il progetto di prescrizione informatizzata dei farmaci a 

preparazione centralizzata, che consente di ridurre al minimo il rischio di errore di calcolo dei dosaggi e di trascrizioni 

errate. Per ogni singola terapia tutte le fasi - dalla prescrizione alla somministrazione - sono gestite da un sistema 

informatico e in tutta la struttura è stato attuato il progetto di riduzione delle interruzioni durante la preparazione del 

farmaco. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

di Lucilla Vazza 

l risultati 

Per verificare l'efficacia del sistema introdotto, alcuni infermieri di ricerca hanno monitorato, tramite l'osservazione 

diretta, il momento di preparazione e somministrazione della terapia in 7 Unità operative deii'Opbg, confrontando i dati 

rilevati nella fase precedente l'introduzione del sistema con quelli emersi dopo 2 mesi. Il rapporto tra il numero delle 

interruzioni e quello dei pazienti o dei farmaci, si è ridotto in modo significativo prima e dopo l'implementazione del 

progetto. 

Pre Post 

Totale osservazioni 225 261 

Totale pazienti 690 701 

Totale interruzioni 2.303 797 

Totale farmaci somministrati 2.432 2.242 
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SALUTE ORALE PEDIATRICA 

<<Prendiamoci cura dei denti da latte>> 

L'organismo umano è una macchina perfetta, ogni elemento ha la sua funzione: ecco perché è importante prestare 

attenzione anche alla dentizione decidua. 

l denti da latte cominciano a erompere già dai primi sei mesi di vita e in tempi passati non veniva posto particolare 

interesse per garantirne la salute, in quanto "destinati a cadere". Oggi finalmente questo preconcetto è stato archiviato, 

essendo stata riconosciuta la grande importanza della loro permanenza in arcata fino al tempo fisiologico di permuta. 

Essi, infatti, svolgono un ruolo fondamentale non soltanto per la masticazione, ma anche per il mantenimento dello 

spazio in arcata e di un buon trofismo dell'osso, tutte cose non garantite in caso di perdita precoce. Per questo è 

necessario sapere che la prima visita odontoiatrica va fatta a partire dal primo anno di vita del bambino. 

Già da molto tempo la Sioi (Società italiana di Odontoiatria infantile) si è posta l'obiettivo di diffondere questi principi 

nella popolazione, proprio al fine di sviluppare una coscienza positiva di prevenzione da instaurare già subito dopo la 

nascita dei propri piccoli. 

In tal senso i dentisti che si occupano di bambini (pedodontisti) hanno come interlocutori diretti le famiglie, cui il 

messaggio deve giungere chiaro e in tempi abbastanza veloci. Un rapporto molto importante è sicuramente quello da 

instaurare con i pediatri, che sono i medici che per primi vedono i bambini e sono pertanto i naturali interlocutori delle 

famiglie per quello che concerne la salute dei loro figli. Quello che noi da sempre ribadiamo con forza è la necessità di 

una collaborazione stretta tra il pediatra e l'odontoiatra: i pediatri devono avere le giuste competenze per fare uno 

screening di massa, ma poi devono indirizzare il bambino per una visita da parte di uno specialista odontoiatra infantile 

già nei primi anni di vita. 

l dati presentati di recente dal Servizio studi Andi delineano una situazione preoccupante sottolineando, se mai ce ne 

fosse bisogno, la necessità di dare corso a tutte le iniziative ora accennate. Secondo questo studio il 75,7% dei 

bambini italiani tra i 3 e i 5 anni non si è mai sottoposto a una visita dal dentista e invece gli interventi in età precoce 

rappresentano sempre la migliore forma di prevenzione delle complicanze in dentatura decidua e nella futura dentatura 

permanente. 

Della fondamentale collaborazione fra pedodontista e pediatra si parlerà il 25, 26 e 27 settembre, in occasione del 1 o 

Forum internazionale dell'Infanzia, dell'Adolescenza e della Famiglia in programma a Napoli e organizzato da Paidòss 

(l'Osservatorio nazionale dell'Infanzia e l'Adolescenza) in collaborazione con la Sioi, che avrà una sessione tematica 

dedicata. 

Un altro importante contributo è stato dato dalla revisione da parte del ministero della Salute delle Linee guida della 

prevenzione della salute orale in età adolescenziale, alla quale la Sioi ha partecipato con un gruppo di esperti di cui 

facevo parte, e che ha delineato in maniera precisa gli attuali orientamenti in questo campo. In particolar modo è stata 

ulteriormente ribadita l'efficacia del fluoro topico (dentifrici, gel e vernici al fluoro) in grado di intervenire nella 

prevenzione della carie quando utilizzato precocemente sin dalla eruzione dei primi denti in arcata. Questi principi, uniti 

a un'adeguata alimentazione e a un'attenta prevenzione effettuata con le visite periodiche pedodontiche, saranno 

sicuramente in grado di diminuire ulteriormente l'incidenza della patologia cariosa che registra ancora una prevalenza 
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troppo alta. 

di Giuseppe Marzo * 
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MEDICINA/ Dopo una tradizione di studio secolare la disciplina è entrata in crisi profonda 

Il declino dell'anatomia italiana 

Oggi l'Italia è costretta a importare preparati - Impoverita la 
formazione 

Un teschio, una lastra di vetro, un forcipe, un temperino, una pinza, un bisturi, una sega da osso, un sacchetto di noce 

moscata, una forchetta, una torcia, alcuni fogli di carta, un po' di gesso, una cassa di cera bianca e anche un dente di 

animale. Sono questi alcuni degli oggetti elencati da Leonardo da Vinci (suoi i disegni pubblicati in queste pagine) su 

un foglio autografato, scritto intorno al1510, in cui l'autore della Gioconda annotava una serie di strumenti da portare 

nel viaggio che lo avrebbe condotto da Milano alla Facoltà di Medicina dell'Università di Pavia, dove poi avrebbe 

esaminato alcuni cadaveri. 

La dissezione nel 1.500 era una pratica molto in uso anche se sporca, notturna ai confini della moralità, perché - come 

affermava Leonardo - i cadaveri non si conservavano a lungo e si doveva lavorare velocemente e in condizioni 

scomode e spiacevoli. 

Se nel 1.500 gli studi anatomici contribuirono molto alla conoscenza del corpo umano, occorre ricordare che la 

dissezione anatomica era già praticata da Erofilo di Calcedonia nella scuola medica alessandrina. L'interesse per 

l'anatomia diminuì poi molto dopo la conquista dell'Egitto da parte di Roma e fu solo all'inizio del 1300 che Mondino de 

Luzzi, professore dell'università di Bologna, intraprese lo studio diretto delle salme, dando così vita alla prima scuola di 

anatomia umana d'Italia e d'Europa. L'opera di Mondino- Anatomia- del1316 fu adottata per oltre duecento anni dalle 

università italiane e straniere. 

Nonostante la secolare tradizione italiana sullo studio dell'anatomia umana, nel Ventesimo secolo abbiamo assistito a 

un drammatico declino: le ultime tre generazioni italiane di medici e, soprattutto, chirurghi, sono state private di un 

ausilio allo studio tanto formidabile come la dissezione anatomica e, soprattutto, chirurgica. 

Ma quali sono i motivi di questo declino? Secondo alcuni chirurghi l'interesse per il microscopio e l'apertura degli 

orizzonti di studio al lato "invisibile" dei tessuti potrebbe aver contribuito alla diminuzione della pratica della dissezione. 

Debole invece l'ipotesi che sarebbe stata l'interferenza della Chiesa. Asserzione, quest'ultima, di poco fondamento se 

si considerano la storia delle dissezioni in Italia e le dichiarazioni degli esponenti ecclesiastici che non si sono mai 

opposti all'uso della dissezione quale strumento finalizzato alla promozione di migliori cure per l'essere umano. 

Il problema nasce dal bisogno di dover importare preparati anatomici, con costi non trascurabili, limitando così le 

possibilità di organizzare corsi didattici, di eseguire interventi complessi come banco prova prima della chirurgia 

nonché di esplorare nuove prospettive chirurgiche. 

Nel frattempo in Francia, Germania, Spagna, Olanda, Ungheria, Stati Uniti, Canada, Brasile, India, Cina, Giappone si 

sono invece moltiplicate le possibilità di studio cadaverico grazie al diretto interesse delle istituzioni universitarie e con 

la sensibilizzazione della popolazione sulla delicata questione della cessione del cadavere. 
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DI PA: innalzata l'età del pensionamento nel testo su cui la Camera ha votato la fiducia 

Primari e prof, stop a 68 anni 

E p~r gli ~ltr! dottori restano i 65 anni - Gli interventi sulle 
assicurazioni 

Primari e professori universitari potranno essere rottamati, ma non prima dei 68 anni (che restano 65 per gli altri 

medici). Questa la scelta sul filo di lana (la modifica all'emendamento già approvato in commissione Affari costituzionali 

che si fermava per tutti a 65 anni è stata inserita nel maxiemendamento su cui la Camera ha votato la fiducia) inserita 

nel testo del Dl90, che ora sarà trasmesso al Senato dove i tempi ristrettissimi per l'approvazione finale (il decreto 

scade il 23 agosto) fanno supporre una ulteriore fiducia. 

L'emendamento, presentato dal relatore Emanuela Fiano (Pd), prevede la possibilità di mandare a riposo i dirigenti 

medici e del ruolo sanitario del Ssn sempre a 65 anni, che diventano però 68 per i «responsabili di struttura 

complessa» e per i professori universitari, con decisione del Senato accademico e dopo le verifiche di compatibilità 

economica con l'lnps, «senza pregiudizio per la continuità dei corsi di studio e comunque non prima del termine 

dell'anno accademico nel quale l'interessato ha compiuto il sessantottesimo anno di età». 

L'emendamento prescrive anche che, per ciascun professore a cui è applicata la nuova regola, la relativa Università 

«procede prioritariamente all'assunzione di almeno un nuovo professore, con esclusione dei professori e dei ricercatori 

a tempo indeterminato già in servizio presso la stessa Università» o all'attivazione «di almeno un nuovo contratto per 

ricercatore a tempo determinato». 

Una scelta su cui gli universitari hanno espresso "gratitudine" al Governo (Fulvio Tessitore, presidente della 

Commissione dei Lincei per i problemi universitari e Andrea Lenzi, presidente del Cun). Ma non tutti: la Conferenza dei 

presidenti dei Collegi dei professori universitari dell'area medica ha chiesto di rigettare del tutto la norma per tornare 

allo stato attuale dove i professori possono andare in pensione a 70 anni più due. Sul fronte opposto i sindacati dei 

medici che hanno criticato duramente le scelte. «Sconcertante che parte del Parlamento difenda l'età pensionabile 

degli universitari», ha dichiarato Costantino Troise (Anaao). «Che differenza "genetica" c'è per giustificare età di 

pensionamento differenti per dirigenti medici e primari visto che questi ultimi possono essere mandati in pensione 

d'ufficio solo dopo i 68 anni, mentre gli altri dirigenti medici dopo i 65 e il resto del personale sanitario dopo i 62?», si 

domanda polemicamente Massimo Cozza. Critici anche i Dg: «L'innalzamento dell'età pensionabile per i primari è solo 

un contentino a una lobby, mentre l'intervento sul tema contenuto nel DI sulla Pubblica amministrazione è demagogico 

e contiene una vendetta contro quella che si vuoi far passare come casta», ha detto Francesco Ripa di Meana, 

presidente Fiaso, contrario «all'archiviazione di una generazione per decreto. Dobbiamo avere regole che permettano 

di restare a chi serve per qualità ed esperienza, e avere gli strumenti per riuscire a "mandare via" quelli di cui non si ha 

il bisogno», ha concluso. 

Nel testo ci sono poi altre novità. Prima tra tutti quella che riguarda gli interventi sulle assicurazioni. La modifica alla 

legge Balduzzi (legge 189/2012) votata in commissione Affari costituzionali, chiarisce che l'assicurazione obbligatoria 

da parte delle aziende sanitarie vale anche per l'intramoenia e soprattutto sempre a questo proposito estende non solo 

alle aziende Ssn, ma anche alle strutture o enti privati che lavorino in autonomia o in accreditamento con il Ssn e a 

chiunque assicuri prestazioni sanitarie a terzi, di dotarsi di «copertura assicurativa o di altre analoghe misure per 
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responsabilità civile verso terzi (Rct) e per responsabilità civile verso prestatori d'opera (Reo), a tutela dei pazienti e del 

personale». 

E naturalmente resta cancellato come già scritto nel testo originario l'obbligo di polizza per i medici che sarebbe 

altrimenti scattato il15 agosto prossimo, grazie a una modifica che all'articolo 27, comma c), del DI riporta: «Al comma 

4, primo periodo (dell'articolo 3 del decreto Balduzzi, legge 189/2012, ndr) le parole "per i contenuti" sono sostituite 

dalle seguenti: «Nel rispetto dell'ambito applicativo dell'articolo 3, comma 5, lettera e) del decreto legge 13 agosto 

2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, per i contenuti». Che si traduce di 

fatto con l'esclusione dell'obbligo che sarebbe scattato il15 agosto di assicurazione per i medici. 

Nel testo finale invece è cancellato l'annullamento dell'obbligo di rilascio da parte della Regione della certificazione di 

compatibilità del progetto di realizzazione di nuove strutture sanitarie private, riferita al fabbisogno complessivo e alla 

localizzazione territoriale della struttura da realizzare, in funzione della presenza di attività analoghe sul territorio 

regionale. Il risultato sarebbe stato la libertà per i privati di costruire strutture sanitarie al di fuori di ogni 

programmazione regionale. 

Ed è stato aggiunto anche un articolo 27 -bis per riconoscere ai pazienti danneggiati da emotrasfusioni infette e da 

vaccinazioni obbligatorie una riparazione una tantum di 1 OOmila e 20mila euro per ciascun danneggiato. Obiettivo, 

sbloccare l'iter dei ristori economici per circa 6.500 cittadini che hanno presentato domanda entro il 19 gennaio 201 O, 

semplificando le procedure di liquidazione. 

Infine un "ritocco" anche per gli specializzandi, precisando che l'anno accademico 2014/2015 è il termine inderogabile 

per l'applicazione del riordino degli ordinamenti delle scuole di specializzazione medica e della loro durata. 

Red.San. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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IN PARLAMENTO Sanita- 2014-08-05- Pag. 14 

L'ANALISI 

Ma la mitica quota 70 è sempre in vita 

Niente rottamazione per i medici: all'articolo 1 del DI n. 90 riguardante il cosiddetto ricambio generazionale non sono 

state apportate modificazioni ai commi 1 e 2. Di conseguenza resta il trattenimento fino a 70 anni dei dirigenti sanitari -

unica tipologia rimasta in tutto il pubblico impiego - in completa contraddizione con le dichiarate finalità dell'articolo. 

Sulla materia le Regioni avevano chiesto l'abrogazione dell'articolo 22 della legge 183/2010, ma non sono state 

ascoltate. Completamente riscritto è invece il comma 5. Il testo attuale prevede che per procedere alla risoluzione 

unilaterale del rapporto l'amministrazione debba motivare adeguatamente in ordine alle ragioni organizzative, ai criteri 

di scelta, alla parità di trattamento, garantendo in ogni caso la funzionalità dei servizi. l destinatari della risoluzione 

possono essere soltanto i dipendenti che hanno raggiunto - ma senza penalizzazioni - i requisiti per la pensione 

anticipata. 

La novità è che i medici e gli altri dirigenti sanitari (non più soltanto i direttori di struttura complessa) non possono 

essere rottamati prima dei 65 anni e i primari prima dei 68. E qui sorge un colossale equivoco, visto che 65 anni è l'età 

massima fissata dall'ordinamento per il collocamento a riposo per raggiunti limiti di età. Viene in tal modo fatta una 

pericolosa confusione tra gli istituti del collocamento a riposo e della risoluzione del rapporto di lavoro che può ben 

avvenire prima di 65 anni. Quello che si evince è che con un complicato - e scritto malissimo - giro di parole il 

legislatore ha, in pratica, stabilito che la rottamazione ai medici (e agli altri sanitari) non si applica. Il che, unito alla 

mancata espressa abrogazione del trattenimento a 70 anni nonché ai 68 anni dei primari, dimostra ampiamente che 

casta potente siano i medici (o, meglio, i sanitari visto che dell'emendamento se ne awantaggiano anche i biologi, i 

farmacisti, gli psicologi ecc.), con buona pace delle migliaia di medici disoccupati che speravano nel ricambio 

generazionale al quale è dedicato l'articolo 1. Nel caos degli emendamenti è stata però commessa una leggerezza 

terminologica perché il limite dei 68 anni viene stabilito per i direttori di struttura complessa senza specificare - come si 

dovrebbe poter intuire - del ruolo sanitario: dunque anche un direttore di Se professionale, tecnico o amministrativo può 

rimanere fino a 68 anni? Rispetto al testo originario del DI viene inoltre chiarito che la rottamazione non scadrà più a 

dicembre 2014 ma diventa una disposizione ordinamentale a regime. 

L'articolo 4 esce sostanzialmente uguale con una modifica formale- che a mio giudizio peggiora molto il testo- e una 

giusta modifica sostanziale. La prima è aver sostituito tra le indicazioni del bando di mobilità i criteri di scelta con i 

requisiti e la professionalità richiesta: la scelta dei potenziali candidati al trasferimento sarà molto più discrezionale ma 

la trasparenza sparisce. La seconda riguarda la mobilità obbligatoria dei dipendenti con figli sotto i tre anni che 

potranno essere trasferiti solo con il loro consenso. 

Nell'articolo 5 si precisa che il demansionamento può riguardare un solo livello inferiore e viene previsto che il 

dipendente demansionato possa essere ricollocato nella qualifica originaria anche con mobilità volontaria. 

L'articolo 6 tratta del divieto di conferire incarichi a ex dipendenti. Gli emendamenti hanno attenuato il rigore precisando 

che le deroghe al divieto riguardano gli incarichi gratuiti, ma ora anche la possibilità di quelli con il solo rimborso spese. 

L'emendamento viene dalle Regioni e con tutto quello che è accaduto in questi ultimi anni con i rimborsi forse sarebbe 

stato opportuno evitarlo. 

Sull'articolo 7 si resta sorpresi per la mancanza di modifiche sulle prerogative sindacali se non per un incomprensibile 
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cambio della parola "riduzio#ne" in "rideterminazione", salvo poi nel comma successivo trovarne una terza: 

"ridefinizione". 

Si possono commentare insieme gli articoli 9 e 13 perché trattano di due incentivazioni di natura settoriale, soppresse 

con il rischio di fare più guai che benefici. Per gli onorari degli avvocati ha prevalso il buon senso (quello previsto 

peraltro dal Ceni della dirigenza Spta) e cioè che la percezione dell'onorario può avvenire solo quando la controparte 

soccombente è condannata alle spese, in pratica cioè quando non risulti alcun onere a carico del bilancio. Anche gli 

incentivi alla progettazione hanno trovato una svolta positiva con alcune sensate modifiche: il fondo da distribuire 

passa in pratica dal2% all'1 ,6% (come valori massimi) e- precisazione sacrosanta- non vale per le manutenzioni. 

Anche il rapporto con i tempi e i costi di realizzazione è positivo. Il giudizio positivo è attenuato da una gaffe 

terminologica che fa sorridere: i criteri di ripartizione del fondo sono definiti in "contrattazione decentrata e integrativa", 

locuzione non soltanto ridondante ma anche ingenua: la contrattazione di li livello si è chiamata decentrata fino al1999 

e successivamente la denominazione è divenuta "inte#gra#tiva". 

L'articolo 11 conteneva il comma 3 che aveva dato adito a letture contrastanti. Gli emendamenti hanno chiarito due 

cose: che l'articolo 15-septies è una «disposizione normativa di settore riguardante incarichi della medesima natura» e 

che va fatta una selezione pubblica. Però tutto il beneficio viene annullato dal farneticante richiamo all'articolo 110 del 

decreto 267/2000 che, owiamente, con la dirigenza Pta del servizio sanitario nazionale non c'entra niente. 

Infine l'articolo 24 chiarisce che l'esenzione dall'obbligo di avere una polizza assicurativa per i medici vale per anche 

per la libera professione intramuraria. A questo articolo viene aggiunto un comma 1-bis dove si obbligano tutte le 

aziende a dotarsi di polizza assicurativa per la Rct e la Reo ovvero di "altre analoghe misure": questa oscura 

formulazione si riferisce a tutte quelle- ormai numerose- Regioni che hanno introdotto la autoassicurazione. 

di Stefano Simonetti 

13/08/2014 09:01 


